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Invisibili
È

una strana categoria, la
nostra, costretta a vivere
fra le accuse di essere
“ingombranti” e l’assolu-
ta mancanza di statistiche
che ne possano testimo-

niare l’importanza in termini di svilup-
po turistico.
Non esistono registri, sondaggi o rile-
vamenti che possano provare il peso
turistico/commerciale dei campeggia-
tori.
Nei campeggi e nelle attrezzate priva-
te, solitamente stracolme nei periodi di
alta stagione, esistono dei moduli che,
adeguatamente compilati, vanno con-
segnati alla questura (o alla locale sta-
zione dei Carabinieri) esclusivamente
per la Legge sull’antimafia (sempre che
qualcuno le legga) ma che non arriva-
no certo sui tavoli delle organizzazioni
turistiche come il Ministrero o i
Dipartimenti del Turismo per un’analisi
conoscitiva delle presenze.
Nelle aree di sosta comunali poi, fatta
eccezione per una solitaria Gradara
(PU) e qualche altra realtà ben organiz-
zata, non si effettuano rilevamenti sta-
tistici di presenza dei veicoli itineranti
né delle famiglie che visitano le nostre
città. Tutto è lasciato al caso.
Per avere un’idea delle difficoltà che
caratterizzano il recupero di queste
informazioni, basta pensare che, fino a
qualche anno fa, nella Repubblica di
San Marino è intervenuta, con una
apposita campagna promozionale,
anche la Hymer, mettendo in premio
un camper che veniva sorteggiato fra
le famiglie che compilavano un cou-
pon, al solo scopo di tenere monitora-
te le presenze del Turismo Itinerante.
Allo stato attuale, quindi, a parte le
immatricolazioni che si aggirano a

circa 200.000 veicoli, non abbiamo
altri dati interessanti, tali da creare
interesse per le Amministrazioni pub-
bliche.
Eppure, anche se parliamo di numeri
piuttosto bassi, c’è da tener presente
che il Turista itinerante, a differenza
degli altri turisti, rappresenta una
costante presenza su tutto il territorio
per l’intero arco dell’anno.
Un turista che visita, consuma, spen-
de… ma non esiste.
Non figura nelle statistiche indispensa-
bili per stabilirne le presenze, l’impatto
con il territorio, la disponibilità di
spesa.
Pochi considerano, ad esempio, che il
turista all’aria aperta è un turista di

“target medio alto”, alla stessa stre-
gua dei possessori di auto sportive e
barche di piccola e media dimensione.
Pochi riflettono sull’investimento ini-
ziale indispensabile per l’acquisto di un
camper (che ormai si aggira, come
prima fascia, intorno a 50.000,00
euro). Quasi nessuno pensa che il cam-
perista sia determinante per la riuscita
delle manifestazioni.
Insomma, a causa dell’incapacità di
monitorarne l’effettiva concretezza, il
mancato riconoscimento della nostra
categoria come asse portante per il
settore turistico è dovuto essenzial-
mente all’assoluta mancanza di dati
statistici, che ci pone nelle condizioni
di essere, praticamente, invisibili.
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botta e risposta

A proposito di multe ai camper

Buon giorno, chiedo se è conte-
stabile una contravvenzione ele-

vata il 2 maggio scorso riguardo un
parcheggio del mio camper in una
zona sosta a pagamento delimitata
da striscia blu. Il mezzo è stato par-
cheggiato, riuscendo a rientrare nei
limiti tracciati, senza fare nessuna
attività ricreativa, lasciandolo in
sosta temporanea in attesa che si
liberassi un posto nella zona subito
attigua dedicata a area di sosta e
pagando da subito la tariffa “cam-
per giornaliera”. La sosta è iniziata
alle ore 13 circa, il mezzo è stato
spostato attorno alle ore 17 e la
contravvenzione è stata fatta alle
ore 16,50.
Ho frequentato spesso in passato il
comune di Santo Stefano al Mare
(provincia di Imperia), trovando
sempre buona accoglienza e tolle-
ranza da parte della polizia comu-
nale. Non più tardi della Pasqua
scorsa l’intera via era occupata da
camper in sosta senza nessun pro-
blema i vigili si accontentavano che
pagassimo la tariffa camper.
In questa occasione ero l’unico par-
cheggiato nella zona autovetture,
ma il camper non è una autovettu-

ra? Noto anche che all’inizio della
via hanno aggiunto un cartello
“divieto camper”. Da parte mia ho
scritto al sindaco senza aver nessu-
na risposta e ho promesso ai vigili e
ai camperisti presenti il giorno
dopo che mai più frequenterò la
zona. Il giorno 26 settembre 2009
ho ricevuto a casa la notifica dell’in-
frazione (entro 147 giorni). Mi ado-
però il più possibile per fare pubbli-
cità negativa a riguardo.

Giuseppe Avanzini

Gentile Giuseppe,
secondo quanto dettato dall’art. 185 la
sosta delle autocaravan non costituisce
campeggio se non si effettuano irrego-
larità come il posizionamento dei piedi-
ni, gradino o finestre aperti ed emissio-
ni di gas che non siano quelli del pro-
pulsore del mezzo.
Lo stesso articolo stabilisce anche che le
autocaravan “ai fini della circolazione
stradale in genere ed agli effetti dei
divieti e limitazioni previsti negli articoli
6 e 7, sono soggetti alla stessa discipli-
na prevista per gli altri veicoli.”.
Da quanto scritto dal legislatore sem-
brerebbe tutto semplice ma, proprio in
virtù del richiamo dell’art. 7, è previsto
che il sindaco, con apposita ordinanza,
può vietare la circolazione e/o la sosta
e, in particolare il paragrafo “b”, chiari-
sce: “b) limitare la circolazione di tutte
o di alcune categorie di veicoli per
accertate e motivate esigenze di pre-
venzione degli inquinamenti e di tutela
del patrimonio artistico, ambientale e
naturale, conformemente alle direttive
impartite dal Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sentiti, per le rispettive
competenze, il Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio ed il Ministro
per i beni culturali e ambientali;”

E’ ovvio che il cittadino può ricorrere al
Pretore (o Giudice di Pace) dopo aver
chiesto all’Amministrazione Comunale
interessata:
1. Copia integrale della delibera
2. Valutazione della stessa (cioè, ad
esempio, verificare che ci siano stati i
pareri ministeriali positivi richiesti e le
motivazioni necessarie);
3. Copia del Verbale per accertare le
motivazione della multa
Il fatto che il comune abbia realizzato
un’area di sosta non autorizza, in auto-
matico, l’emanazione di un divieto per
le autocaravan.
Esistono, però, delle organizzazioni
(vedi Unione Club Amici) che hanno
creato dei progetti a difesa dei
Campeggiatori ed in particolare potrai
approfittare dell’iniziativa “UCALEX”
scegliendo un avvocato che ti darà le
indicazioni (gratuita la prima consulen-
za) su come muoverti.
Sul sito
http://www.turismoitinerante.com/uca/
sentenza.htm potrai leggere una prima
sentenza positiva ottenuta con il sud-
detto progetto. Restando a disposizio-
ne per ulteriori chiarimenti, invio cor-
diali saluti

Ivan Perriera





Mondo Natura e Intesa Sanpaolo
aiutano le piccole e medie imprese

Rimini Fiera e Intesa Sanpaolo
hanno siglato un accordo di collabo-

razione che ha lo scopo di favorire l’ac-
cesso al credito da parte delle aziende
che parteciperanno alla prossima edizio-
ne di Mondo Natura, il salone interna-
zionale del camper, caravan, campeg-
gio, turismo all’aria aperta in program-
ma nel quartiere riminese dall’11 al 19
settembre prossimi. Rimini Fiera e Intesa
Sanpaolo intendono così fornire il loro
sostegno a quelle piccole e medie
imprese che nell’attuale congiuntura
economica tendono a reagire a momen-
tanee tensioni di liquidità con la riduzio-
ne delle spese per investimenti, rinun-
ciando ad iniziative altrimenti importan-
ti – nel medio e lungo termine - per
garantire la competitività. L’accordo, che
oltre a Mondo Natura riguarda anche le
altre manifestazioni del calendario fieri-
stico riminese, si inserisce in quest’ottica
prevedendo soluzioni particolarmente
innovative e convenienti per sostenere
tutte le tipologie di spesa collegate alla
promozione fieristica e all’aggiornamen-
to congressuale. I finanziamenti preve-
dono un importo massimo di 250.000
euro, con rimborso rateale fino a 12
mesi, a condizioni agevolate. Inoltre gra-

zie a questo accordo Intesa Sanpaolo e
Rimini Fiera condivideranno soluzioni di
finanziamento personalizzabili per le
aziende che partecipano a Mondo
Natura. I finanziamenti possono essere
richiesti in tutte le 6.100 filiali di Intesa
Sanpaolo e presso gli sportelli e delle 21
banche che fanno parte della Banca dei
Territori del Gruppo.
“Abbiamo predisposto questo strumen-
to - afferma Carlo Costa, direttore
amministrazione, finanza e controllo di
Rimini Fiera – per garantire alle imprese
un aiuto alle spese sostenute per la pro-
mozione commerciale. Le fiere costitui-
scono un palcoscenico fondamentale e
nel presentare innovazioni tecnologiche
e di prodotto si gettano le basi per il fat-
turato futuro”.
“I frutti dell’accordo con Rimini Fiera –
ha sottolineato Carlo Berselli, direttore
Marketing Imprese di Intesa Sanpaolo –
verranno raccolti dalle imprese che in
occasione delle manifestazioni fieristi-
che sapranno cogliere opportunità di
sviluppo e di crescita. I finanziamenti
sono a disposizione di tutte le imprese
del Paese, grazie alla presenza del
Gruppo Intesa Sanpaolo su tutto il terri-
torio nazionale”.

Nnews
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L’Abruzzo riparte
anche con una nuova

area di sosta

Èstata attivata l’area per il
carico e lo scarico (a paga-

mento automatico), con rela-
tiva sosta, presso la località
Ponte Lago di Barrea, in
Comune di Civitella
Alfedena (AQ). Si tratta di
una struttura automatizzata
che consente il carico dell'ac-
qua potabile e lo scarico.
Civitella Alfedena è il più pic-
colo comune del Parco
Nazionale d'Abruzzo Lazio e
Molise, il cuore dell'area pro-
tetta, con la presenza di aree
faunistiche (Lince e Lupo) ma
soprattutto il luogo dove è 
posizionata la prima e più
importante riserva integrale
del Parco, La Camosciara.
L'altra area attrezzata è a
Pescasseroli.
È un segnale che l'ammini-
strazione vuole dare a chi
intende fare le vacanze o tra-
scorrere qualche giorno nel
parco.
Per informazioni:
tel. 0864-890444



News

La Confederazione Italiana
Campeggiatori, in accordo con

Firenze Fiera ed alcuni imprenditori del
turismo campeggistico, ha organizzato
“Ciao Campeggio Show” – Rassegna
del camping e caravanning, in occa-
sione del proprio 60° di fondazione. Le
precedenti edizioni, sino al 1980, si
erano tenute in Calenzano nell’area ove
attualmente ha sede l’ Ente Morale.
La rassegna si svolgerà dal 9 all’11
aprile 2010 nell’ampio e moderno
padiglione “Spadolini” di Fortezza da
Basso, nel centro della città, a 5 minuti
dalla stazione ferroviaria S.M.N. ed a 15
minuti dall’aeroporto Firenze-Peretola.
“Ciao Campeggio Show” è una mani-
festazione dedicata agli imprenditori di
campeggio, italiani e stranieri (che ade-
riscono anche al circuito di “Ciao
Campeggio”), ai concessionari di veico-
li ricreazionali della Toscana, a quanti si
occupano di aree di sosta. La manifesta-
zione vuole essere anche un luogo di
incontro e di confronto ed un importan-

te strumento promozionale e commer-
ciale per le aziende del settore, per le
Amministrazioni locali e per quanti,
comunque, operino nel settore. I visita-
tori potranno trovare un ventaglio di
proposte interessanti per trascorrere il
loro tempo libero.
Da questa edizione una particolare

attenzione sarà dedicata ad una nazio-
ne europea, tra quelle partecipanti,
quale partner privilegiato di Ciao
Campeggio Show.
Ulteriori informazioni potranno essere
richieste al tel. 055882391 o email:
segreteria@federcampeggio.it o sito
internet www.federcampeggio.it

A Firenze torna la “Rassegna sul Caravanning”
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Nel n. 3 del periodico
“Trademark Trend”, datato

ottobre 2009,  riprendiamo la
situazione del turismo balneare in
Italia, che viene così descritta: “In
occasione del TTG-TTI di Rimini è
stato presentato il 26° Rapporto
sul turismo balneare italiano rea-
lizzato da Trademark Italia per
l’Osservatorio Turistico
Regionale dell’Emilia Romagna,
Quella appena conclusa è stata
una delle estati più controverse
per il turismo balneare del
Belpaese, con una contrazione
del -6,4% delle presenze com-
plessive sul 2008 (-5,6% di pre-
senze nazionali, -8,3% di presen-
ze internazionali), secondo un
trend che, in due stagioni, ha
visto il turismo italiano perdere
l’11,9% pari a oltre 33 milioni di
presenze”. 

La vacanza
al mare in calo

I punti deboli
del turismo italiano

Nel n. 3, datato ottobre 2009,
del periodico “Trademark

Trend” è pubblicata un’analisi cri-
tica del rapporto tra stato e regio-
ni nel nostro Paese. Si tratta di un
sorta di fotografia di una situazio-
ne che non giova certamente allo
sviluppo turistico dell’Italia, ma
che fa comodo ai politici nostrani.
Eccone il testo:
“Tutti si lamentano perché il turi-
smo va male. Lo Stato da parte
sua non fa niente per portare
l'Italia fuori dal tunnel della reces-
sione. Del resto, dicono gli esperti:
"il turismo è un compito delle
Regioni le quali non ci pensano
proprio a restituire allo Stato lo
delega". Con il turismo si rimedia-
no consensi e viaggi gratis e la
pubblica amministrazione non
intende rinunciarci. Il governo
centrale invece afferma che il turi-
smo affidato alle regioni è un
disastro per lo sviluppo dell’Italia
perchè:
- la classificazione alberghiera è
regionale. I turisti di Palermo e
quelli di Firenze a parità di stelle
ottengono servizi e comfort tanto
diversi da protestare ad alta voce; 
- ogni Regione o Provincia auto-
noma ha un proprio osservatorio
turistico, che significa angolature
differenti, quindi dati e program-
mi diversi, e incredulità verso le
rilevazioni nazionali; 
- non ci sono marchi di qualità che
garantiscano l'ospitalità e la risto-
razione a livello
nazionale. I parametri e gli stan-
dard sono al massimo regionali,
spesso provinciali;  
- ogni Regione ha creato un pro-
prio sistema per le prenotazioni
on-line, un'esperienza fallimenta-
re che le Regioni continuano a
tenere in piedi per farsi belle con i
propri elettori;
- la formazione, che riempie la
bocca a tutti, è regionalmente
controllata, dunque disomogenea
in fatto di programmi e contenuti.
Stessi fondi, stessi soldi sottratti a
lavoratori e datori di lavoro per
trasmettere cose controverse
attraverso docenti che hanno una

vision locale o provinciale;
- per la promozione e la pubblicità
turistica la spesa delle Regioni
supera i 500 milioni di euro.
Queste risorse le ottengono con i
prelievi fiscali. Obiettivo della pro-
mozione regionale? Sottrarre
quote di mercato ai competitor
vicini, sedurre con incentivi com-
pagnie aeree low cost, tour opera-
tor e coach operator che operano
nelle regioni confinanti, andare
singolarmente all'estero per fiere
e workshop, far gestire agli amici
la comunicazione e la propaganda
regionale;
- il management alberghiero è
regionale: lombardo, veneto,
romagnolo, molisano, calabrese,
etc.. Le associazioni di categoria e
le confederazioni sindacali non
hanno una linea manageriale da
seguire e difendere, hanno 20
linee regionali diverse. Ciascuna
pretende di seguire il modello
gestionale più corretto e ognuna
ritiene che come si alloggia, si
mangia, si fa vacanza da me non
si fa da nessun altro; 
- ogni Assessore regionale ha
ovviamente una sua visione dei
mercati, un suo progetto di pro-
mozione e comunicazione. Chi
punta alla Germania e chi
all'India, chi guarda la Cina e chi
gli Stati Uniti. Poi ci sono i Paesi
da scoprire viaggiando: il Canada
è il più gettonato. Ci sono 20 caro-
vane di ufficiali pubblici che viag-
giano gratis per il mondo renden-
do ridicolo il brand Italia.
E come dice il World Economic
Forum, l'Italia arretra in classifica
e davanti a sè ha ancora un anno,
il 2010, di difficoltà.”

Il declino del turismo internazio-
nale si è fermato, secondo l’ulti-

ma edizione del World Tourism
Barometer (Unwto) edito da un
apposito organismo dell’Onu. Gli
arrivi internazionali di turisti nel
mondo sono calati del 7% tra gen-
naio e agosto 2009, passando a
un totale di 600 milioni rispetto ai
643 registrati nello stesso periodo
del 2008, ma il tasso di decresci-
ta si è fermato negli ultimi mesi.
Questi risultati, insieme ai più
recenti dati economici, conferma-
no la previsione iniziale di un calo
del 5% degli arrivi nell’intero
2009. Per il 2010, l’Unwto si
attende una crescita moderata.

Fiducia in una ripresa
del comparto turistico 

Spello
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Autunno 2009: gli italiani ricominciano a viaggiare 

Il Trentino Alto Adige è al primo
posto, seguito al secondo da Parigi e

al terzo dall’Egitto. Sono queste le
mete ideali delle vacanze degli italiani
nel mese in cui il turismo ricomincia a
tirare. Desideri a parte, l’autunno 2009
inizia infatti bene con ottobre che segna
una buona ripresa per il comparto delle
vacanze. In tutto sono oltre 5,5 milioni
gli italiani che hanno fatto un viaggio:
vale a dire quasi il 12% della popolazio-
ne, con oltre 1,5 milioni di turisti in più
rispetto all’ottobre di un anno fa. Un
dato positivo contrassegnato anche
dalla ripresa dei soggiorni all’estero,
passati dal 27,6% dell’ottobre 2008 al
32,2% di quest’anno. Quali le mete
preferite per la vacanza? Arte e cultura
sono le parole chiave del periodo, con il
42,4% degli italiani che ha raggiunto le
città (nel 35,9% dei casi entro i confini
nazionali, mentre per il 56,3% si è trat-
tato di destinazioni internazionali). Chi
è rimasto in Italia ha preferito il Lazio
(13,4%), seguito da Toscana (12,8%) e
Veneto (10,6%). Per l’estero molto

richiesti i viaggi fuori dal continente
europeo (in tutto il 79,1%), con il
14,9% dei turisti oltre confine che si è
recato in Africa, il 9,9% nelle Americhe
e il 9,3% che ha raggiunto l’Asia. Fra le
nazioni più visitate ci sono Francia,
Spagna ed Egitto, un dato questo che
ha portato Parigi e Sharm El Sheik nella
top ten delle località più visitate.
Sul fronte delle previsioni sono quattro
milioni gli italiani che prevedono di
andare in vacanza entro la fine del mese
di novembre: circa 200 mila in meno
rispetto al 2008 (l’8,5% contro il 9,1%).
Ancora una volta buone, però, le previ-
sioni per l’estero, che passa dal 28,3%
del 2008 all’attuale 32,8%. Se allun-
ghiamo lo sguardo fino a Natale, alla
data del 10 novembre si contano 11,7
milioni di italiani (un numero in netta
crescita rispetto al 2008) che hanno già
programmato di partire per le vacanze
natalizie. Privilegiate, in questo caso, le
destinazioni italiane e in particolar
modo le località di montagna (58,2% di
chi rimarrà in Italia).

Il report completo con tutti i dati
dell’ultimo mese è pubblicato sul
sito www.isnart.it.

Egitto, la Sfinge
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Merano si riconferma
meta n.1 in Alto Adige
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È nato Guida all'Ospitalità in
Sicilia, il nuovo portale del

network di siti di Sicilia On Line
che si pone l’obiettivo di diventa-
re al più presto veicolo di tutte le
informazioni inerenti le migliori
strutture ricettive dell'Isola
(Affittacamere, Agriturismi,
Alberghi, Bed & Breakfast, Case
Vacanze, Centri Benessere,
Camping e Villaggi Turistici).

Bene il mercato dell’usato in Germania

In Germania il mercato dell’usato
nel corso del 2009 è cresciuto: tra

gennaio e settembre i proprietari
di VR hanno cambiato 39.305 cam-
per e 46.787 caravan. Rispetto ai
dati del 2008 questo implica un
incremento dell’1,5% per quanto
riguarda i camper e, del 4,5% per
le caravan.
A contribuire in modo decisivo
sono state le vendite registrate
nella Germania dell’Est, dove nelle
regioni di Brandemburgo,
Sassonia e Turinga sono stati ven-
duti più veicoli usati rispetto a un
anno fa, nella regione del
Mackleburg – Vorpommern questa
crescita ha raggiunto addirittura il
12,8%.
"Questi dati positivi dimostrano
un forte interesse da parte delle

persone che hanno deciso di viag-
giare a bordo di un VR” ha affer-
mato il signor Hans-Karl
Sternberg, direttore del CIVD
(associazione tedesca dell’indu-
stria del caravanning).
“Considerando la caduta delle
immatricolazioni dei nuovi veicoli
in Germania e nel resto
dell’Europa, mentre a controbilan-
ciare questa tendenza invece è
aumentata la fiducia dell’usato”.
“A dire il vero questa ripresa era
stata prevista all’inizio di settem-
bre, durante il Caravan Salon di
Duesseldorf, ma abbiamo preferi-
to aspettare questi dati prima di
poter confermare la notizia”, ha
ribadito alla stampa Klaus Förtsch,
presidente della CIVD.
Mentre nel resto del paese la

media delle vendite di camper è
scesa dello 0,4% e delle caravan
dello 0,1%, quella registrata nella
Germania dell’Est è cresciuta del
5,4%.
(traduzione a cura di Aboutcamp)

In rete
il nuovo portale

di Sicilia on line

Il turismo di Merano e dintorni non
ha risentito degli effetti negativi

della crisi, in particolare i Giardini di
Sissi a Castel Trauttmansdorff (vedi
foto sopra) hanno appena chiuso la
stagione con un bilancio positivo e
un incremento di visitatori. Arrivati
alla loro 9° stagione consecutiva di
costante crescita per numero di visi-
tatori i Giardini di Sissi a Castel
Trauttmansdorff hanno chiuso i bat-

tenti  raggiungendo il record di
396.000 visitatori che, anche que-
st’anno hanno scelto di visitare il
meraviglioso universo botanico dei
Giardini. Questi dati riconfermano
così Merano, ancora una volta, come
meta turistica n. 1 in Alto Adige, con
una crescita di oltre 4.400 visitatori
rispetto all’anno scorso, 229 giorni di
apertura e una media giornaliera di
1.730 visite. 

Prima di partire per la bella isola
allora è consigliabile, dunque,
consultare il portale http://ospita-
lita.siciliaonline.it/ per avere infor-
mazioni sempre aggiornate.



Il patrimonio
immateriale:

una grande risorsa

Una giornata all’insegna del patrimonio cultura-
le immateriale, inserita nella programmazione

della Settimana all’Educazione e allo sviluppo
Sostenibile 2009 dell’UNESCO. Questo è stato il 13
novembre scorso, giorno in cui l’Unione Nazionale
Pro Loco d’Italia ha presentato alla stampa il
nuovo progetto “Abbraccia l’Italia” presso la Sala
Consiliare della Provincia di Viterbo e organizzato
un convegno dal titolo “Abbraccia l’Italia: il
patrimonio immateriale una risorsa per il
Paese” a Civitella d’Agliano (VT), presso la sede
della Bibliomediateca delle Pro Loco. 
“Con Abbraccia l’Italia, l’UNPLI continua a lavorare
per riscoprire, salvare e catalogare lo  sterminato
patrimonio culturale immateriale italiano, – ha sot-
tolineato il presidente dell’UNPLI Claudio
Nardocci – si tratta di un progetto che ha ricevuto
il patrocinio dalla Commissione Nazionale Italiana
UNESCO per il suo altro valore culturale e sociale”. 
Sono state molte le autorità e gli esperti che si sono
susseguiti nel corso della giornata con i loro inter-
venti. Il presidente della Provincia di Viterbo,
Fausto Furietti, il vice sindaco di Civitella
d’Agliano, Alessandro Patassini, il consulente
UNPLI per il Turismo Itinerante, Ivan Perriera, il
presedente dell’Associazione “Amici del Tevere”,
prof Giuseppe Maria Amendola e Fabio
Caporali, docente dell’Università degli Studi della
Tuscia. Quest’ultimo, intervenuto alla conferenza
stampa e al Convegno a Civitella d’Agliano, ha
messo in evidenza quanto sia  necessario porre l'ac-
cento sul valore che il passato può restituire al pre-
sente e al futuro, coltivando le connessioni tra la
riscoperta del patrimonio immateriale e un adegua-
to sviluppo sostenibile.

Due immagini della Bibliomediateca
delle Pro Loco Civitella d’Agliano (VT)



Andare al Parco Commerciale
Mondovicino (foto sopra) è

sempre una festa e può essere
anche l’occasione giusta per una
gita piacevole nei dintorni di
Mondovì (CN) alla ricerca di pae-
saggi indimenticabili, ottime specia-
lità culinarie e vini importanti. Molti
visitatori del Parco spesso arrivano
in camper, la moderna e confortevo-
le casa su quattro ruote. Per venire
incontro alle esigenze dei camperi-
sti è stata allestita, presso il par-
cheggio P5 del Parco, un'area per il
carico e lo scarico dei camper e la
colonnina di rifornimento per l’ac-
qua potabile. Per agevolare il rag-
giungimento dell’area è stata anche
predisposta l’apposita segnaletica
lungo le strade del Parco
Commerciale. 
Info: www.mondovicino.it 

News

Disabilità e autocaravanAl Parco Commerciale
Mondovicino
in camper! Promocamp, Actitalia Federazione

e Village for All hanno presenta-
to, in un recente incontro a Roma col
responsabile Turismo e Natura del
Ministero del Turismo Silvano
Vinceti, alcune proposte da lui solle-
citate (dopo la sua visita a Mondo
Natura) per emendare la Legge
Finanziaria in discussione in questi
giorni, per quanto riguarda:
Disabilità e Autocaravan. Molte per-
sone disabili si rivolgono sempre più
all’acquisto di autocaravan, stru-
mento che consente di praticare turi-
smo “portandosi” l’accessibilità da
casa. Il camper offre la possibilità di
muoversi liberamente e di frequen-
tare luoghi e strutture a seconda dei
propri interessi culturali, naturalistici
e turistici in generale indipendente-
mente dalla propria condizione fisi-
ca. Il mercato oggi offre molte
opportunità di mezzi attrezzati “ad
hoc” per ogni esigenza legata alla
propria disabilità sostenendo però
dei costi superiori o aggiuntivi a
quelli dei veicoli standard. Per dare
una risposta più adeguata a queste
esigenze, bisogna favorirne l’acqui-
sto adeguandone la normativa del
regime IVA a quello dell’acquisto
delle autovetture al 4%. I singoli
aspetti da adeguare:
- l’IVA all’acquisto del 4% anziché il
20%
- la detrazione fiscale per l’acquisto

dell’autocaravan oggi è per un mas-
simo di 17.500 euro (in una sola solu-
zione o ripartendo la somma in
quattro rate annuali) ed ogni quat-
tro anni. Anche qui, va parificata al
trattamento degli altri autoveicoli
senza limiti di detrazione o, in subor-
dine, adeguando l’importo detraibi-
le (risale alla legge finanziaria del
2000) considerando che un camper
costa sui 40/50.000 euro.
Il testo dell’emendamento tecnico
presentato è quello messo a punto,
già da alcuni anni, con grande com-
petenza, dal Camper Club La
Granda. 

(Fonte: Aboutcamp)
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Gli itinerari
della fede
in Veneto

“Goethe ha detto che l’Europa è
nata in pellegrinaggio: oggi

diamo ulteriore contenuto a questa
frase”. Monsignor Liberio Andreatta,
vicepresidente dell’Opera Romana
Pellegrinaggi, ha richiamato con que-
ste parole il valore e i contenuti dei
documenti sottoscritti nei giorni scorsi
a Palazzo Balbi di Venezia dal vice-
presidente della Giunta regionale
Franco Manzato, con i quali il Veneto
ha formalmente aderito al Gruppo
Europeo di Iniziativa Economica
(GEIE) “I Cammini d’Europa: Vie
Francigene e Cammini di Santiago” e
al progetto strategico finalizzato allo
sviluppo dei contenuti del prodotto “I
cammini d’Europa”, affidato dal GEIE
all’ORP, organo della Santa Sede pre-
posto alla promozione e all’organizza-
zione di pellegrinaggi a Roma e presso
i maggiori Santuari e i luoghi di inte-
resse religioso, culturale ed ecumenico
in Italia e nel mondo. La fede e il pel-
legrinaggio sono stati per molti secoli
le principali forme di visitazione pacifi-
ca del mondo: la gente percorreva
anche migliaia di chilometri, per lo più
a piedi, per raggiungere mete sacre,
attraverso itinerari lungo i quali gli
ordini religiosi hanno realizzato le
prime forme di ospitalità. Non c’è dun-
que contrasto tra religione e turismo e,
anzi, recuperare e valorizzare i cammi-
ni religiosi costituisce un’operazione
culturale e di civiltà.

Veneto in controtendenza

“I dati elaborati dalla direzio-
ne statistica regionale con-

fermano che quest’anno il turi-
smo del Veneto sta andato deci-
samente bene, tenuto conto
della crisi mondiale e della gene-
rale forte flessione dell’econo-
mia dell’ospitalità in tutto il resto
d’Italia e in Europa”. Il vicepresi-
dente della Giunta regionale
Franco Manzato non nasconde la
sua soddisfazione snocciolando
le cifre: “le spiagge venete
hanno fatto registrare fino a
tutto il settembre scorso un
aumento dell’1,3% degli arrivi e
dello 0,9 per cento delle presen-
ze rispetto allo stesso periodo del
2008. E stiamo parlando del com-
parto che da solo assomma oltre
il 43 per cento di tutte le presen-
ze turistiche regionali. Anche il
turismo montano è risultato nei
primi nove mesi dell’anno di
segno positivo – ha aggiunto
Manzato – con un +0,9 per cento
degli arrivi e un +0,1 per cento
delle presenze. Addirittura cla-
morosi possono poi essere defini-
ti i risultati ottenuti dal lago di
Garda, dove gli arrivi sono cre-
sciuti del 6,2 per cento e i pernot-
tamenti del 5,7 per cento. Di
segno negativo risultano invece
le Terme (–1,5 per cento gli arrivi
e – 2,7 per cento le presenze) e
soprattutto le città d’arte, dove
la crisi si è fatta sentire in manie-
ra più consistente: –6 per cento
sia negli arrivi sia nelle presenze.
Nel complesso del Veneto, tra
gennaio e settembre c’è stato un
calo delle presenze, contenuto
però allo 0,2 per cento, mentre
gli arrivi sono calati dell’1,5 per

cento. Sono però aumentati i
turisti provenienti dall’estero,
con un + 0,9 per cento nei per-
nottamenti, a fronte di un calo
degli arrivi dell’1,9 per cento”.
“Questo significa che, anche qui
in controtendenza, di massima
gli ospiti, soprattutto di altri
Paesi, sono rimasti in Veneto più
a lungo dell’anno passato – ha
fatto presente Manzato – anche
come effetto dello sforzo e delle
offerte degli operatori per evita-
re il calo di clientela, che una
volta persa è difficile da recupe-
rare. Questo ha avuto come
effetto una minore redditività
delle imprese e dunque una
minore ricchezza per il territorio,
ma il paragone con le altre realtà
italiane ed europee è certamente
vincente e ci fa ben sperare per
un bilancio 2009 addirittura posi-
tivo. Si sta rivelando davvero vin-
cente la politica aggressiva e
sinergica sul piano della promo-
zione dell’offerta, realizzata
assieme tra Regione e sistema
privato – ha detto ancora
Manzato – che ha sicuramente
contribuito a rintuzzare gli effet-
ti più evidenti delle difficoltà
economiche mondiali. Lo testi-
monia soprattutto l’aumento,
davvero consistente, degli ospiti
di lingua tedesca, cresciuti di
circa il 10 per cento rispetto al
medesimo periodo dello scorso
anno. Ci siamo inoltre impegnati
a fondo sui mercati attualmente
penalizzati dal cambio con l’eu-
ro, soprattutto Regno Unito e
Stati Uniti, e speriamo di riscon-
trare presto gli effetti positivi”.

Lago di Garda
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A Viterbo l’edizione 2010 della Borsa
del Turismo Sociale e Associato

Aperta in Val Senales
l’area di sosta più alta d’Europa

Dopo il successo dello scorso anno,
ritorna a Viterbo, dal 4 al 6

marzo 2010, la Borsa del Turismo
Sociale e Associato (BTSA). La mani-
festazione è fra le più rappresentati-
ve Borse di prodotto del turismo
nazionale per il numero di persone
che coinvolge e per il fatturato che
produce e per il suo spiccato orienta-
mento volto alla destagionalizzazio-
ne dei flussi turistici. Nell’ambito del
programma verrà presentato anche il
2° Rapporto Nazionale sul Turismo
Sociale e Associato in Italia, elabora-
to dall’ISNART (Istituto Nazionale
Ricerche Turistiche) in collaborazione
con l’Osservatorio Nazionale perma-
nente costituito in ambito BTSA.
L’incontro fra la domanda e l’offerta
vedrà protagonisti circa 100 buyers
(cral, dopolavori, associazioni cultu-
rali, circoli e associazioni sportive,
parrocchie, ecc.) e più di 300 seller
(agenti di viaggio, tour operator, enti

di promozione turistica, consorzi,
compagnie aeree, ferroviarie e
marittime, società di trasporto pub-
bliche e private, società di servizi,
aziende del ricettivo alberghiero ed
extra alberghiero, ecc.). Tra i buyers è
prevista la partecipazione di una
folta delegazione di operatori stra-
nieri provenienti dai mercati di lin-
gua tedesca (Germania, Austria e
Svizzera), dalla Polonia e dai Paesi
Scandinavi.

Aquota 2021 m, circondato da
una cornice stupefacente di

montagne di rara bellezza, il
Caravan Park Senales offre quanto
di meglio si possa avere nel settore.
E’ aperto dalla fine di novembre,
ma i consensi non tardano ad arri-
vare. E non è difficile capire il per-
ché. Affacciato sul panorama moz-
zafiato del ghiacciaio della Val
Senales, tra la magia di vette bellis-
sime e circondato da boschi e pano-
rami incantati, permette di gustare
un’esperienza unica di vita a tu per
tu con la natura. L’area di sosta è in
una posizione comoda e tranquilla
dalla quale in estate si possono rag-
giungere facilmente sentieri per
escursioni o tour ad alta quota,
mentre in inverno gli impianti di
risalita e le bellissime piste da sci e
da slittino sono davvero a due
passi. Le piazzole sono 70 e piutto-
sto ampie, di circa 70/80mq.
Ciascuna di esse ha a disposizione

una colonnina per l’erogazione
ininterrotta di luce. Il gas è a dispo-
sizione. In fondo al parcheggio si
trova la palazzina servizi, in mura-
tura ma rivestita da listoni di caldo
legno naturale che armonizzano la
struttura con l’ambiente circostan-
te. L’ingresso è consentito solo agli
ospiti in possesso dell’apposita
carta magnetica. All’interno vi sono
i bagni divisi per uomini e donne
con lavandini e docce separate, la
zona lavanderia con lavabo e lava-
trice ed asciugatrice a gettoni, e la
zona lavaggio piatti. Nella medesi-
ma struttura ma con accesso da un
altro ingresso vi è il reparto riserva-
to allo svuotamento cisterna con la
possibilità di rifornimento acqua.
L’apertura del Caravan Park è conti-
nuata 24 ore su 24 e personale
addetto è sempre a disposizione, di
persona o su cellulare. E gli impian-
ti sono raggiungibili in pochi minu-
ti con gli scarponi ai piedi! 

Informazioni utili 
Caravan Park Senales
39020 Maso Corto – Bolzano
www.caravanpark-schnals.com
info@caravanpark-senales.com

Toprural.com, lo strumento più
completo e semplice per la ricerca

di un agriturismo o di un altro alloggio
rurale, presenta, in collaborazione con
la società specializzata Sondea, la
Radiografia del Turista Rurale 2009
Italia. Si tratta di una ricerca condotta
su un campione di 947 interviste, per
analizzare per la prima volta nel nostro
Paese il fattore “domanda” nel settore
del turismo rurale. 
I risultati dell’indagine hanno eviden-
ziato che i viaggiatori rurali (l’85% degli
intervistati) hanno un’età compresa tra i
25 e i 54 anni, sono laureati per il 38%,
diplomati per il 47%, e il 57% sono
donne. Il tipico turista rurale italiano
sceglie di alloggiare in un agriturismo
3,6 volte l’anno, per dei soggiorni che
registrano la durata media di 4,3 giorni.

Chi è il turista rurale?
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Èstata recentemente annunciata
una nuova Ostensione della

Sacra Sindone, dopo l'ultima avve-
nuta durante il Giubileo del 2000 e
dopo l'operazione di restauro conser-
vativo a cui è stata sottoposta nel
2002. La Sindone verrà esposta all'in-
terno del Duomo di Torino a partire
dal 10 aprile 2010, per circa una
quarantina di giorni (la data conclusi-
va è ancora da stabilire). Durante
l’Ostensione, Torino attende anche la
visita del Papa, che celebrerà la
Messa sul sagrato della cattedrale.
L'evento richiamerà tantissime perso-
ne nel capoluogo piemontese ma
sarà obbligatorio prenotare per poter
assistere all'Ostensione della Sacra

Sindone. Senza prenotazione non ci
sarà modo di visionare la celebre reli-
quia. Le prenotazioni inizieranno da
dicembre 2009 e saranno disponibili:
- online sul sito http://www.sindo-
ne.org/
- attraverso il call center, numero
verde 800.329.329
- presso un punto di accoglienza che
verrà allestito in Piazza Castello
È ancora presto ma gli interessati
farebbero bene a segnarsi il prome-
moria sul calendario vista l'enorme
richiesta che, facile da prevedere,
intaserà i canali di prenotazione. Per
qualsiasi altra info basta visitare il sito
della Sacra Sindone.

Ostensione della Sacra Sindone:
prenotazione d’obbligo

Club “Amici
Camperisti Castellani”:

15 anni di attività
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Sleddog, un’avventura per
scoprire le montagne del Friuli

Non solo con gli sci ai piedi,
i panorami incontaminati

delle montagne del Friuli
Venezia Giulia si possono sco-
prire anche con altre attività
alternative che permettono di
vivere esperienze insolite e
divertenti immersi in panorami
innevati. Tra queste, lo sled-
dog farà conoscere al turista
l’atmosfera dei boschi del Friuli
Venezia Giulia e, al tempo stes-
so, provare l’ebbrezza di con-
durre una slitta trainata da
cani attraverso itinerari da
favola. Gli amanti della natura
e degli animali hanno quindi a
disposizione uno strumento

privilegiato per passare una
vacanza nelle montagne della
regione e vivere un’avventura
unica. In Friuli Venezia Giulia
gli scenari d’eccezione per chi
desidera provare l’esperienza
dello sleddog sono le zone del
Tarvisiano, Sella Nevea e
Piancavallo che offrono diver-
se opportunità al turista che
vuole avvicinarsi a questo
sport. In uno splendido sfondo
innevato, la scuola internazio-
nale Mushing-sleddog di
Tarvisio consente a bambini e
adulti di vivere l’emozione di
correre leggeri su resistenti
slitte condotte da abili musher
che guidano alla perfezione i
propri cani dagli occhi azzurri.
La scuola di Tarvisio propone
oltre alle escursioni e corsi di
sleddog, anche ski joring, ossia
sci accompagnato dai cani, dog
trekking, ciclo dog e pulka
karts: le attività, alla portata
sia di tutti, si svolgono nel con-
testo della foresta di Tarvisio,
della piana di Fusine e nel
Parco delle Prealpi Giulie. 

Lo scorso 13 dicembre, nella mera-
vigliosa cornice delle Terme di

Riolo, il Club “Amici Camperisti
Castellani” di Castelbolognese (RA)
ha festeggiato i primi quindici anni di
attività. Il Presidente da sempre
Alberto Cervelli, grande trascinatore e
vulcanico uomo di idee concrete, ha
illustrato un bilancio del lavoro svolto
in questi anni. Le aree di sosta con
camper service della Romagna sono
state infatti realizzate su suo impulso.
Parliamo di Castelbolognese, Riolo
Terme, Casola Valsenio, Premilcuore,
Tredozio, tutte poi insignite del ricono-
scimento UCA di “Comune Amico del
Turismo Itinerante” a cui si aggiungo-
no quelle toscane di Palazzuolo sul
Senio e Radicondoli. Tali aree hanno
consentito a tutti i camperisti di utiliz-
zarle liberamente a costo zero, sono
monitorate continuamente e la loro
manutenzione è attualmente ottima.
L’Associazione ha svolto anche nume-
rose azioni umanitarie attraverso l’uti-
lizzo dei fondi ricavati in occasioni di
vari raduni: sono state infatti effettuate
donazioni finalizzate alla Croce Rossa,
sono state acquistate carrozzine per
disabili, sono stati effettuati servizi a
supporto di altre associazioni di volon-
tariato. E’ tutt’ora in corso una raccolta
di fondi destinati ad una nuova iniziati-
va di solidarietà. Come si conviene alle
migliori cerimonie i Sindaci intervenuti
hanno consegnato al Presidente
Cervelli attestati di stima e riconoscen-
za per l’attività svolta e così pure
l’ACTItalia ha consegnato una targa al
merito. All’amico Presidente Alberto
Cervelli giungano i più vivi complimen-
ti e congratulazioni per i risultati otte-
nuti da tutta la nostra redazione.  

Pier Francesco Gasperi

Alberto
Cervelli
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Presentato il nuovo camper dei Carabinieri
al Salone della Giustizia di Rimini

In occasione del Primo Salone
della Giustizia svoltosi a Rimini

Fiera dal 3 al 6 dicembre scorsi, tra
i vari mezzi in dotazione alle forze
dell’ordine, particolare curiosità e
molto interesse ha destato il nuovo
camper in dotazione ai Carabinieri.
Il veicolo su Fiat-Ducato 35LH2 è
ipertecnologico: si tratta di una
vera e propria centrale operativa
mobile realizzata con nuove tecno-
logie d’avanguardia da Selex
Comunication, equipaggiato con
una mega antenna satellitare
mobile posta sul tetto del veicolo e
con sofisticate attrezzature interne
che costituiscono un sistema di sor-
veglianza e di comunicazione in
grado di svolgere le funzioni di sala
operativa in qualsiasi luogo e con-
dizione ed in piena autonomia.

Unicamp, l’Associazione che rap-
presenta le imprese e quanti

operano nell’attività turistica
all’aria aperta e nel tempo libero,
esprime tutta la propria soddisfa-
zione per l’accordo raggiunto tra
Fiere Parma e Anfia-Apc che porte-
rà alla nascita de "Il Salone del
Camper". L’organizzazione di una
manifestazione di settore di impor-
tanza europea in un’area che può
efficacemente raccogliere il 70%
dell'immatricolato caravan e auto-
caravan ha certamente un elevato
valore strategico e commerciale.
Soltanto chi ha vissuto le preceden-
ti edizioni fieristiche a Torino o
nella stessa Parma può comprende-
re che cosa rappresenti questo ele-
mento per la salute e lo sviluppo di
tutto il comparto.
Unicamp è consapevole del fatto
che la morfologia del territorio ita-
liano e le difficoltà di comunicazio-
ne impediscono di coprire con un
solo evento le esigenze dell’intero
Paese. Per questo invita le associa-
zioni di settore a valutare insieme
momenti espositivi complementari.
Nonostante questo, comunque, “Il
Salone del Camper” nasce sotto

ottimi auspici e Unicamp invita fin
d'ora tutti gli operatori, gli addetti
ai lavori e gli appassionati a leggere
nella rinnovata ubicazione della
principale manifestazione un inco-
raggiante segnale per il nostro set-
tore. Soltanto attraverso iniziative
di questo tipo sarà, infatti, possibile
ridare ossigeno alle attività produt-
tive e commerciali delle imprese,
alle quali Unicamp dedica la massi-
ma attenzione nella consapevolez-
za che il mercato ha mutato lin-
guaggi e pertanto si attende dal-
l’offerta di prodotti e servizi un
livello certamente più maturo
rispetto al passato.

Unicamp e il Salone del Camper A Roma un museo
davvero Maxxi!

Si scrive Maxxi, si legge Museo
nazionale delle arti del XXI

secolo. Dopo dieci anni di lavori,
rinvii e problemi burocratici, apre
finalmente a Roma uno dei musei di
arte contemporanea più grandi al
mondo, ideato dell’architetto Zaha
Hadid e costato 150 milioni di
euro. Maxxi vuole essere non solo
un museo, ma soprattutto un labo-
ratorio di ricerca per il confronto tra
diversi linguaggi contemporanei:
design, moda, cinema, pubblicità
dialogheranno con l'arte e l'architet-
tura. Una vera e propria fabbrica
della creatività che si basa su tre
parole: innovazione, multiculturali-
tà, interdisciplinarità.

Mauro
Bilato,

presidente
Unicamp

Info: infomaxxi@beniculturali.it
www.maxxi.beniculturali.it

di Pier Francesco Gasperi



Con il Passante
meno vincoli stradali

sulla tangenziale di Mestre

L’apertura del Passante di Mestre ha pro-
fondamente cambiato in meglio la

situazione del traffico lungo la Tangenziale
di Mestre e nelle relative interconnessioni,
dove possono ora essere “allentati” i vincoli
posti a suo tempo per limitare i pericoli
determinati dall’elevato numero di veicoli,
soprattutto pesanti che, le percorrevano. Su
questo tema hanno concordato, nel corso di
un incontro promosso dal prefetto di
Venezia Michele Lepri Gallerano, i rappre-
sentanti degli enti e società interessati, che
hanno messo a punto un programma di
ritorno alla normalità. 
In base a quanto deciso durante l’incontro, la
segnaletica verrà così modificata: i veicoli
che provengono da Trieste potranno marcia-
re lungo la corsia di marcia lenta della
Tangenziale entro i 60 km/h ed entro i 90
km/h nelle corsie di marcia e di sorpasso. Nel
caso la corsia di destra venga utilizzata come
corsia di emergenza, la corsia di marcia lenta
sarà segnalata come “chiusa”, si marcerà
entro i 60 km/h nella corsia centrale e entro i
90 in quella di sorpasso. Nel tratto di tangen-
ziale compreso tra il nodo A 27 – A 57 – rac-
cordo per l’aeroporto e lo svincolo Terraglio,
la corsia centrale potrà essere utilizzata
anche dai mezzi pesanti in fase di sorpasso e
a non più di 60 km/h. E’ stato infine ricono-
sciuto che nel tratto di A 27 in allacciamento
alla Tangenziale viene meno la necessità del-
l’attuale segnaletica luminosa e orizzontale,
che verrà dunque modificata secondo quan-
to previsto dal Codice della Strada.
Il nuovo sistema sarà sperimentato per sei
mesi, al termine dei quali verrà convocata
una ulteriore riunione tecnica per la verifica
dei risultati.
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“Il turismo itinerante racchiude il turi-
smo dei piccoli borghi, il turismo reli-

gioso, enogastronomico… tutto il turi-
smo”. A dichiararlo è stato Ivan Perriera,
consulente nazionale Unpli per il turismo
itinerante e direttore del Gruppo
Editoriale TURIT di San Marino, durante
un convegno che si è tenuto a Ponte (BN),
organizzato dal Comune, in collaborazio-
ne con la Pro Loco. L’incontro, che si è
svolto alla presenza di numerosi camperi-
sti, è stato considerato l’epilogo di una
giornata di tour storico-culturale del
paese e di visita ad alcune aziende locali,
alla riscoperta dei sapori di una volta.
Al convegno, aperto dall’ospitale Sindaco
di Ponte, Domenico Ventucci, è stato pre-
sente anche il sindaco di Casalduni,
Raimondo Mazzarelli, si è parlato molto
delle sinergie esistenti fra le Pro Loco ed
il turismo itinerante nei piccoli borghi,
tanto evidenti quanto importanti. Le Pro
Loco, infatti, lavorano con la consapevo-
lezza e convinzione che la valorizzazione
dei piccoli borghi va trovata nella loro

semplice genuinità. Ne sanno individuare
peculiarità ed interessi e ne fanno motivo
d’attrazione, senza mai pensare di essere
banali. Allo stesso modo il turista itine-
rante deve vivere le proprie esperienze
andando alla ricerca dei sapori tipici,
delle scoperte culturali dei piccoli centri e
godendo delle semplicità dei luoghi visi-
tati. “Tali sinergie – ha dichiarato ancora
Perriera - rappresentano una delle poche
fonti di ricchezza turistica per le zone con
scarsa (o inesistente) disponibilità di posti
letto”. Anche l’amministratore dell’Ept di
Benevento Giovanni la Motta ha parteci-
pato a questo convegno: “Mi ha fatto
molto piacere ritornare a Ponte – ha
dichiarato la Motta – e in merito al turi-
smo itinerante il sottoscritto è a favore,
proprio perché è un turismo che si muove
durante tutto l’arco dell’anno e non
aspetta il periodo estivo per andare in
vacanza. L’Ept – ha poi aggiunto – è vici-
na alle Pro Loco che lavorano per lo svi-
luppo del turismo nel Sannio, di cui sono
il vero motore”.

Un convegno sul turismo a Ponte (BN)

Notevoli sono state le presenze
degli espositori alla seconda

edizione di Mondo Camper Sud, la
manifestazione napoletana del turi-
smo all’aria aperta che si è svolta
dal 5 al 13 dicembre scorso. I
marchi più rappresentativi del mer-
cato, infatti, risultavano quasi tutti
presenti. La soddisfazione dei pre-
senti e degli organizzatori è stata
soprattutto quella di verificare pro-
prio la “risposta” dei concessionari
campani che, con spirito collabora-
tivo, hanno riempito in ogni spazio
i tre padiglioni della fiera.
All’interno, erano presenti anche
diversi stand curati dall’UNPLI
Campania (Unione Nazionale
delle Pro Loco d’Italia) che hanno
animato la manifestazione con esi-
bizioni e degustazione di prodotti
tipici molto gradite dai visitatori
presenti. 
Il successo dell’evento dimostra
che Napoli può rappresentare una
buona sede per una fiera di settore
che possa servire i turisti itineranti
del Centro Sud per la straordinaria
posizione geografica della città par-
tenopea, perfettamente servita di
stazione ferroviaria, tangenziale ed
aeroporto.

Grande successo per
MondoCamperSud

Tutti pazzi per le vacanze green

Mentre a Copenaghen i grandi
della Terra si confrontavano

sui cambiamenti climatici, un son-
daggio su più di 2.800 viaggiatori
europei – di cui 1.200 italiani - di
TripAdvisor, la community di
viaggiatori più grande e rinomata
del mondo, condotto per indivi-
duare i nuovi trend e le preferen-
ze di viaggio per i prossimi dodici
mesi, rivela che il turismo ecoso-
stenibile è tra le priorità dei viag-
giatori della community per il
2010. In cima alle preferenze figu-
rano proprio le soluzioni di sog-
giorno più “verdi”, prime fra tutte
agriturismi ed hotel eco-compati-
bili, con particolare attenzione alle

politiche energetiche e di riciclag-
gio messe in campo dalle strutture
ricettive.
I rispondenti italiani (30%) e quel-
li spagnoli (23%) dichiarano infat-
ti di aver sviluppato una coscienza
sempre più “verde” durante il
2009, seguiti da francesi (20%) e
inglesi (14%). 
E pur di contribuire alla riduzione
della CO2 e alla salvaguardia del-
l’ambiente i turisti europei della
community sarebbero persino
disposti a ridurre l’uso dell’auto –
a dichiararlo è il 41% dei panelist
italiani, il 30% dei francesi, il 28%
degli spagnoli ed il 12% degli
inglesi. I turisti sono però meno

propensi a ridurre il numero di
viaggi in aereo: solo il 9% dei viag-
giatori francesi, il 7% degli spa-
gnoli ed il 6% dei turisti italiani
sarebbe disposto a farlo, seguiti da
un esiguo 4% di turisti inglesi. 

Al centro: Ivan Perriera e, in piedi, Domenico Ventucci, sindaco di Ponte
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Il campeggio naturista a quattro stel-
le di Rovigno, Valalta, è il primo

camping in Europa a ricevere il certifi-
cato del sistema di qualità naturista
conferito dalla Federazione interna-
zionale naturista (INF) e
l’Associazione naturista croata
(DNH). Questo certificato garantisce
agli ospiti una vacanza in conformità
con i principi naturisti, il che non acca-
de in tutti i campeggi naturisti. 
L’idea sull’istituzione di un sistema di
certificazione dei campeggi è stata
promossa dalla federazione olandese
naturista a causa dalle lamentele della
maggior parte dei membri dell’INF
riguardo all’esistenza di diversi
approcci nell’interpretazione del natu-
rismo e dell’offerta naturista, allonta-
nandoli dai principi originali. È stata
quindi adottata la decisione di creare
un quadro standard per unificare i
bisogni naturisti fondamentali. Il cam-
peggio Valalta, aperto verso la fine
degli anni Sessanta del secolo scorso,
si estende sui dolci pendii lungo la
parte settentrionale della riviera rovi-
gnese. I primi naturisti hanno pratica-
to in quell’area campeggio selvaggio
già nel 1954, mentre Valalta è stata
inaugurata nel 1968. All’epoca si trat-
tava appena del secondo campeggio
naturista in Croazia dopo Koversada e
già allora era svenduto per i prossimi
dieci anni. Nel 2003 il campeggio ha
ricevuto il premio ADAC per la
miglior gestione. Secondo la guida
dell’ADAC, la qualità di Valalta è
superiore del 50% rispetto alla qualità
media dei campeggi naturisti francesi.
Il campeggio ha la capienza di 4600
persone e totalizza 500mila pernotta-
menti all’anno, pari al 4% del totale
dei pernottamenti in campeggio e al
15% dei pernottamenti nei campeggi
naturisti in Croazia. Inoltre, Valalta
può vantare l’1,5% dei pernottamenti
dei campeggi europei (circa 40 milio-
ni di pernottamenti).

Valalta in Croazia
1° campeggio europeo

certificato dalla
Federazione Naturista

Vacanze Weekend torna a Torino

Per una pausa di relax incondi-
zionato, senza obblighi di

orari, prenotazioni e mete rigi-
damente predefinite, 
l’Associazione Produttori
Camper (APC)-ANFIA, propone
alcuni spunti per un affascinante
ed originale itinerario invernale,
in camper, nel cuore del Lazio
tra favolosi castelli e magici pae-
saggi. Si parte dall’area di sosta
di Castel di Tora, realizzata con il
contributo dell’Associazione.
Tanti i suggerimenti tra cui sce-
gliere: dalle visite ad antichi e
possenti castelli che, arroccati su
un’altura o dolcemente adagiati
sulle sponde di un lago o del
mare, offrono scorci davvero
incantevoli, fino ai momenti di
relax in natura con escursioni,
camminate, percorsi in bici o a
cavallo. Degli oltre 100 tra
castelli, rocche e fortezze del
Lazio, alcuni dei più caratteristi-
ci sono nella zona tra Roma e
Rieti che da sola ne conta più di
26. Tra essi, interessante il
Castello Sforza Cesarini di Rocca
Sinibalda con oltre 100 locali
splendidamente decorati da pre-
gevoli affreschi, spettacolari
rampe di scale cordonate o eli-
coidali ed una suggestiva loggia
con vista sulle montagne. Per un
vero e proprio salto indietro nel
tempo tra cavalieri e leggende,
merita una visita il Castello
Massimo di Arsoli dove archi,
torrioni merlati, enormi portali
ed un giardino pensile si abbina-
no ad una lunga galleria di
armature, alabarde, fucili, drap-
pi, trofei e ad ampie sale con
scenografici letti a baldacchino, 
preziosi tavoli ed un regale
mobilio originale. Spettacolari

per struttura e collocazione
anche: il Castello Odescalchi di 
Bracciano, sul lago omonimo e
quelli di Sangallo, a Nettuno e
di Santo Spirito, a Santa Severa,
entrambi sul mare. Il primo offre
una prospettiva indimenticabile
sul lago dalla passeggiata sul
camminamento di ronda, il
secondo costituisce uno tra i più
perfetti e meglio conservati
esempi di fortezza rinascimenta-
le ed il terzo risulta affascinante
per la sua ardita posizione, in
funzione difensiva contro gli
attacchi Saraceni. 
Veramente spettacolare, impre-
ziosito negli ambenti grandiosi
da affreschi, soffitti e travi fine-
mente decorati o dipinti in oro
zecchino, è infine il Castello
Theodoli di Sambuci che, poeti-
camente circondato di alberi di 
sambuco appunto, appare
sospeso nel tempo e avvolto da
un’aura fiabesca. Tutt’intorno
un grande giardino suddiviso in
due parti: una “all’italiana”, con
terrazze ed aiuole simmetriche
ed una “all’inglese”, romantica
e caratterizzata dalla crescita
spontanea del verde.  
Per informazioni sul mondo
camper visita il sito: www.asso-
ciazioneproduttoricamper.it 

APC-Anfia consiglia un itinerario
in camper tra i castelli del Lazio

Vacanze Weekend, il Salone del
Turismo e del Tempo Libero,

torna nella nel capoluogo piemonte-
se il 20 e 21 marzo 2010 presso il
Centro Commerciale 8Gallery (sito in
continuità con LingottoFiere).

La fiera si terrà in collaborazione con
Camping.it.
Informazioni utili
Segreteria Organizzativa
tel 049 8792641
www.vacanzeweekend.it
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ViaggiareViaggiare
con Campingcon Camping
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l’Europa low costl’Europa low cost
ChèqueChèque

Camping Cheque è un circuito
che comprende 588 campeggi

(+30 sul 2008) siti in 27 paesi europei
che offrono una tariffa unica:

15 euro per notte nei mesi di bassa
stagione. Il bilancio sull’anno trascorso

e i progetti futuri dell’Associazione
sono stati presentati durante l’annuale
convegno, a cui ha partecipato TURIT,

l’unica rivista italiana presente
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N
egli gli ampi spazi del lo
splendido Club
Méditerranée di
Opio, sulle verdi e
boscose colline proven-
zali alle spalle di Nizza,

si è svolto dal 22 al 26 novembre scorso
il 12° congresso Camping Chèque,
l’organizzazione nata in Francia nel
1997 da un’idea di Christophe Gay
che creò un gruppo tra 9 campeggi
francesi per incrementare le presenze
nei mesi di bassa stagione. Il principio su
cui si basava il circuito era molto sempli-
ce: meglio guadagnare poco che nulla.
Fu quindi studiata una tariffa particolar-
mente conveniente da applicare ai clien-
ti in tutti i campeggi consociati. Il suc-
cesso fu immediato e visto i risultati con-
seguiti dai nove pionieri le adesioni
aumentarono in modo esponenziale:
l’anno successivo erano già 30 e nel
1999 furono raggiunte le 63 iscrizioni.
Oggi Camping Cheque è leader euro-
peo per l’hôtellerie de plein air e i cam-
peggi che fanno parte del circuito sono
588 (+30 sul 2008) siti in 27 Paesi
(Austria, Belgio, Croazia, Danimarca,
Estonia, Francia, Germania, Gran

Bretagna, Grecia, Italia, Lettonia,
Lussemburgo, Marocco, Norvegia, Paesi
Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica
Ceca, Romania, Slovenia, Spagna,
Svezia, Svizzera e Ungheria e le tre new
entry: Bulgaria, Serbia e Turchia) e offro-
no una tariffa unica: 15 euro per notte
(indipendentemente dalla tariffa ufficia-
le del campeggio) nei mesi considerati di
bassa stagione, cioè tutti i mesi d’aper-
tura eccetto luglio e agosto, a volte in
modo parziale. Nei periodi in cui sono
accettati i camping chèque sono validi
sempre, compresi weekend, ponti o
eventi speciali. Naturalmente ogni tito-
lare stabilisce il periodo in cui non accet-
ta i camping chèque, periodo indicato
nella pagina dedicata ai singoli associati
nell’apposita Guida che contiene per
ognuno informazioni e notizie di carat-
tere generale con una breve descrizione
della località in cui sorge, di come ci si
arriva, delle attrezzature, delle attività di
svago offerte, oltre naturalmente ai rife-
rimenti logistici e alle indicazioni dei
contatti. Ogni camping chèque dà dirit-
to a un pernottamento in piazzola (con
il camper o con l’auto e il caravan) inclu-
sa l’elettricità ed è valido per due perso-

ne (le altre pagano le tariffe previste) e
un cane (ovviamente per i camping che
li accettano). Non è necessario prenota-
re né è imposta alcuna durata di sog-
giorno, fatte salve naturalmente le
disponibilità della location prescelta.
Come si può dedurre si tratta di un siste-
ma che presenta notevoli vantaggi per
chi lo utilizza grazie alla garanzia sul
prezzo e sulla qualità delle strutture.
Per aderire al circuito camping chèque
necessitano infatti precisi requisiti: non è
sufficiente essere classificati almeno con
tre stelle, ma occorre superare una sele-
zione basata sulla convergenza di requi-
siti quali pulizia, accoglienza, servizi
offerti oltre alla località che deve essere
vicina a villaggi, a importanti siti turistici
o collocata in aree naturalistiche protet-
te. Ovviamente gli associati sono sotto-
posti a controlli e vengono espulsi ove
non mantengano gli impegni assunti. Su
questo tema un ruolo importante spetta
agli utilizzatori con i giudizi e le opinioni
fatti pervenire ai responsabili dell’orga-
nizzazione.
Inoltre, molti camping aderenti propon-
gono (unicamente) ai portatori di cam-
ping chèque offerte speciali, ad esempio

Per aderire al circuito
Camping Chèque

necessitano precisi
requisiti: non è sufficiente

essere classificati
almeno con tre stelle,
ma occorre superare
una selezione basata

sulla convergenza
di requisiti quali pulizia,

accoglienza e servizi offerti.
La località del campeggio

aderente, inoltre,
deve essere vicina

a villaggi, a importanti siti
turistici o collocata in aree

naturalistiche protette.
Il visitatore che sceglierà
i campeggi di Camping

Cheque può stare
tranquillo: troverà

un’accoglienza perfetta
sotto tutti i punti di vista

La Guida Camping Chèque è un utilissimo strumento per pianificare le vacanze.
Grazie alla carta stradale, infatti, è possibile identificare facilmente i siti Camping
Chèque e tracciare il percorso di viaggio
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notti gratuite in proporzione alla lun-
ghezza del soggiorno.
Al convegno di Opio hanno partecipato
oltre 450 persone tra giornalisti (16 le
testate presenti e accreditate, TURIT era
l’unica italiana), proprietari di camping,
fornitori e partner commerciali in un’at-
mosfera di grande amicizia e conviviali-
tà. Tre i momenti principali: le relazioni
della prima giornata in cui sono stati for-
niti dati e proiezioni sul 2009:
1.359.817 camping chèque venduti con
un + 0,78% sull’anno precedente nono-
stante la crisi in corso e il mutare delle
abitudini d’acquisto (sempre più nume-
rosi gli acquisti ‘dell’ultimo minuto’). I
2/3 delle vendite sono state effettuate in
quattro Paesi: Olanda (prima con oltre
500.000 chèque venduti ), Germania
(circa 250.000), Francia (sui 180.000) e
Regno Unito (sui 150.000). Nonostante
la situazione economica abbia segnato
per il primo anno flessioni nelle vendite
in quasi tutti i Paesi, in alcuni si sono
registrati incrementi (Spagna e Belgio in
primis) tra i quali l’Italia: poco più di
10.000 gli chèque acquistati dai campe-
risti italiani che stranamente conoscono
poco questo straordinario strumento
che consente risparmi fino al 60% sulle
tariffe e contemporaneamente allunga
la stagione non solo per i campeggi, ma

Due immagini dell’Holiday Village Florenz di Lido degli Scacchi, campeg-
gio aderente al circuito Camping Chèque e Centro Convenzionato TURIT

�
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�
anche per le realtà commerciali delle
aree limitrofe. Sono invece 69 i camping
italiani associati (costituendo il gruppo
più importante dopo quello francese)
presso i quali nel 2009 sono stati utiliz-
zati 54.908 chèque (il 10,49%), dato
che pone il nostro Paese al terzo posto
tra le destinazioni scelte. Nel 2010
diverrà operativa un’interessante novità:
la silver card. Uno strumento di paga-
mento studiato per offrire ai clienti
maggiore libertà e flessibilità e viaggiare
nella massima sicurezza: si tratta di una
carta a punti che permette di comprare
fino all’ultimo minuto i camping chè-
que. Altra novità ampiamente illustrata
è stata il nuovo sito internet studiato
per facilitarne la consultazione e per tra-
sferire sul proprio Gps il piano di viag-
gio. Inoltre il sito darà la più ampia visi-
bilità ai giudizi dei clienti che potranno
anche colloquiare tra loro e sarà lo stru-
mento più adatto per valorizzare i giudi-
zi dei camperisti che mediante il
‘Questionario di soddisfazione’ pos-
sono eleggere i migliori dieci campeggi
tra quelli associati ed espellere quelli che
hanno tradito la qualità. I ‘Top ten
2009’ sono stati assegnati nella 

Due immagini del Centro Vacanze San Marino della Repubblica di San
Marino, campeggio aderente al circuito Camping Chèque e Centro
Convenzionato TURIT
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Lo stand di Camping Chèque alla scorsa edizione di Mondo Natura a Rimini

seconda giornata del convegno (nessu-
na struttura italiana ha conseguito il
punteggio necessario) in cui i rappre-
sentanti delle Nazioni più importanti
hanno illustrato la situazione nei rispet-
tivi Paesi, i risultati conseguiti e quelli
attesi, e i programmi futuri.
La fase finale del Convegno è stata
dedicata al Kawan Villages e alla sua
evoluzione verso la Kawan Alleance,
una struttura basata sulle tre parole
d’ordine: eccellenza, innovazione e svi-
luppo durevole e maggiormente
rispondente alle nuove esigenze di un
mercato sempre più competitivo. Alle
sezioni plenarie sono state affiancati
momenti monotematici dedicati tra gli
altri ad aspetti giuridici, alle direttive
europee in tema di ecologia e alle edi-
zioni Camping Chèque.
Il Congresso per tutta la sua durata è
stato affiancato da un work shop cui
hanno aderito oltre trenta espositori
che hanno presentato le più recenti
novità nei molteplici settori merceologi-
ci relativi alla vita di un moderno cam-
ping, o meglio di un albergo orizzonta-
le come ormai sta evolvendo questa
struttura ricettiva.

Guida Camping Chèque. Sotto: un
buono camping cheque, contrasse-
gnato da un numero stampato con
inchiostro inimitabile

Sopra: Holiday Village Florenz. Sotto: Centro Vacanze San Marino
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La Liguria e La Liguria e 
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Si è tenuto a Genova
il 26 novembre scorso

un workshop dal titolo:
“Liguria: camping
e turismo all’aria

aperta”, che ha visto
il confronto di esperti
del settore e autorità

in vista della stesura del
regolamento attuativo

della legge 2 2008.
Il nostro inviato,

che ha seguito i lavori,
ci racconta

in questo articolo
una giornata davvero

importante per il settore 

il turismo
all’aria aperta
il turismo
all’aria aperta

Testo di Salvatore Braccialarghe
Foto: Paolo Mattei e Salvatore Braccialarghe
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S
pesso ci siamo lamentati –
anche dalle pagine di que-
sta nostra Rivista – di quella
“distanza” che sempre più
si frappone tra paese legale
e paese reale, tra ammini-

stratori e amministrati, tra scelte politi-
che e modalità di vita consolidate. E,
sempre, con ragione!
Ecco perché ci ha piacevolmente sorpre-
so – e di tanto stupore ne diamo imme-
diatamente atto – l’iniziativa di una
giornata di lavoro per dibattere a 360°
le problematiche relative alla pratica del
turismo ai giorni nostri: e tra l’altro in
una Regione – la Liguria – dove gli spazi
liberi sono assolutamente contingentati
da una Natura che spesso finisce con il
renderli davvero poco praticabili…
Quindi un’iniziativa questa alla quale
abbiamo voluto essere presenti, proprio
per fare un po’ il punto della situazione,
anche alla luce di quella crisi congiuntu-
rale i cui effetti sono ancora ben lungi
dall’esaurirsi.
Gli interventi qualificati dei numerosi
operatori del Turismo all’Aria Aperta

hanno finito con il disegnare gli ampi
confini nei quali la nuova normativa (la
Legge Regionale n.2/2008) opera, così
da definire al meglio le diverse compe-
tenze ed opportunità offerte dal merca-
to. Come hanno messo in luce i vari
interventi, gli aspetti da definirsi sono
numerosi e spesso complessi, dovendo
incidere su aspetti formali e sostanziali
di una certa complessità, resi ancora più
difficili da interpretarsi a causa della
situazione oggi esistente, frutto di scel-
te imprenditoriali spesso non ben defini-
te, in un mercato che ancora stava ricer-
cando una propria linearità…
Ed ecco che, anche in mancanza di un
preciso quadro legislativo di riferimento,
ogni realtà si è mossa in modo autono-
mo, “inventandosi” sul momento le
proprie linee-guida, piegandole alle sin-
gole necessità del territorio, cercando di
trarre il massimo profitto dall’esercizio
del campeggio come vera attività
imprenditoriale e lavorativa.
Nella vicina Toscana, com’è stato fatto
notare in più interventi, gli spazi a
disposizione sono decisamente più ampi

Attualità

Una giornata di lavoro
per dibattere a 360°

le problematiche
relative alla pratica

del turismo
ai giorni nostri
in una regione,
la Liguria, dove

gli spazi liberi sono
assolutamente
contingentati
da una natura

che spesso
finisce con
il renderli

poco praticabili
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e numerosi, spesso collocati anche in
zone di pregio, spesso ben valorizzate
da campagne promozionali del territo-
rio realizzate ad hoc: purtroppo in que-
sti ultimi decenni tutto questo ha finito
con lo scavare un solco tra la realtà ligu-
re e quella delle varie Regioni limitrofe,
tutte con un’estensione territoriale deci-
samente non paragonabile…
Certamente poi la Liguria può vantare
una serie di grandi attrattive - dal clima
al paesaggio, dal mare alla magia di una
costa unica – ma certamente alcuni
handicap organizzativi e funzionali
restano e sono anche difficili da supe-
rarsi. Un esempio è costituito da quel
turismo stanziale che si registra in
numerosi camping, dove vecchie roulot-
te divengono autentici “villini”, spesso
circondati da aiuole fiorite e da un verde
ben curato: queste “seconde case” rap-
presentano per un certo numero di
campeggiatori il “risultato” capace di
mutare le proprie esigenze in fatto di
fruizione delle ferie!
Di certo queste strutture, praticamente
impossibili da spostarsi, finiscono con il
“chiudere” quel campeggio a quelle
esigenze di turismo itinerante che, in
quel territorio, si potrebbero registrare:
ecco allora che il camperista di passag-
gio - che magari ricerca solo la sicurez-
za di una notte in campeggio - si sente

rifiutare l’ospitalità o si deve “acconten-
tare” di qualche spazio di fortuna!
Un altro elemento di valutazione, sul
quale si sono soffermati molti dei relato-
ri, è quello relativo all’identità della
piazzola, vale a dire la sua estensione
ideale, i servizi disponibili in loco, la pos-
sibilità di parcheggiare l’auto nei pressi:
si tratta di decisioni organizzative che
finiscono con l’avere un impatto note-
vole sia sui conti economici di un cam-
peggio (più grandi sono le piazzole e
ovviamente minori sono i numeri di
quelle realizzabili) che sugli stessi costi
delle infrastrutture (mettere a disposi-
zione di ogni piazzola acqua, scarichi,
corrente elettrica, antenna televisiva e
collegamento Internet ovviamente
costa, e non poco!).
D’altronde è anche in questo campo
che si può misurare la concorrenza tra
campeggio e campeggio, dove spesso
sono appunto gli optional e le aree
sportive disponibili ad indirizzare la scel-
ta, soprattutto per i brevi soggiorni.
Da tutto ciò si evidenzia come, per pun-
tare ad essere competitivi, sia necessario
offrire un prodotto di alta qualità, che
possa mirare al segmento più elevato
del mercato e che possa disporre di un
ottimo livello comunicativo: da numero-
se ricerche emerge ormai come una
visione “minimalista” del campeggio,

sia in termini di struttura che di servizi
offerti, finisca con il risultare sempre più
spesso perdente, anche a discapito di
un eventuale contenimento dei prezzi
applicati.
Dopo l’introduzione ai lavori svolta dal
Luca Fontana, Direttore Generale della
Regione Liguria, assessorato al turismo,
che ha relazionato sullo stato attuale
della Legge, è stata la volta di Mario
Schenone, sempre dello stesso assesso-
rato, che non ha lesinato osservazioni a
quel certo degrado che alcune strutture
presentano, chiarendo bene quali sono
gli obiettivi che la nuova normativa
vuole regolamentare.
E’ stata poi la volta di Claudia Belfiore,
presidente Assocamp Liguria, che si è
augurata che la nuova Legge possa
restituire al campeggio il suo ruolo prio-
ritario, evitando per quanto possibile di
farlo divenire un parcheggio continuati-
vo di cose e di roulotte inamovibili…
Enzo Santanna, vicepresidente FAITA
Liguria, ha specificato come, delle 160
strutture presenti nella Regione, solo 40
siano campeggi veri e propri, essendo
un centinaio i parchi di vacanza e i
restanti villaggi turistici…
Mario Saccone, presidente
Associazione Parchi per Vacanze della
Liguria, vorrebbe ampliare le misure
delle piazzole, così da poter installare

Due immagini del workshop di Genova

�
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strutture abitative più confortevoli, fino
a coprire il 75% della superficie della
piazzola stessa, lasciando il restante
25% alla fruizione degli spazi all’aperto.
Pieluigi Catto, presidente
Assocamping Confesercenti Sanremo,
punta l’attenzione sulle dimensioni fisi-
che delle piazzole e sulle stesse struttu-
re: è indispensabile restare al passo con
le richieste di un pubblico sempre più
esigente in fatto di qualità e di acco-
glienza…
Diverse delle tematiche affrontate nel
dibattito sono state poi compendiate
dall’intervento di Gianni Picilli, presi-
dente della Confederazione Italiana
Campeggiatori, che ha collocato nel
giusto risalto i significativi numeri di
questo tipo di turismo. Ben 1587 sono i
campeggi italiani - di cui 45% sono col-
locati nel Nord del Paese – che hanno
ospitato nel corso del 2008 oltre 8
milioni di presenze complessive: questi
dati potrebbero essere ulteriormente
implementati da una politica più

aggressiva in termini di prezzi e di un
impegno più proficuo nel mantenere
aggiornate le singole strutture, così da
risentire meno della concorrenza inter-
nazionale.
Una particolare attenzione dovrebbe
poi essere posta nell’estensione delle
tariffe particolari riservate solo ai cam-
peresti in transito: così si potrebbe offri-
re la tranquillità tipica di una notte in
camping anche a chi, per scelta, ha già
deciso di rimettersi in viaggio l’indoma-
ni… Insomma si è trattato complessiva-
mente di una giornata di approfondi-
mento veramente interessante su un
tema che, per la sua stessa natura,
merita di essere attentamente esplora-
to: sarebbe opportuno che il
Legislatore, prima di assumere decisioni
impegnative per l’intera Comunità,
desse il via ad un necessario confronto
con tutti coloro che, a vario titolo, si
occupano professionalmente di questo
settore. Proprio come si è fatto a
Genova!

�

“Ben 1587 sono
i campeggi italiani -

di cui 45%
collocati 

nel Nord del Paese –
che hanno

ospitato nel corso
del 2008

oltre 8 milioni
di presenze

complessive”
Questi i dati presentati
al workshop di Genova

da Gianni Picilli, 
presidente della
Confederazione 

Italiana Campeggiatori

Genova Pegli, Camping Villa Doria - Foto: Dario Brignole
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una strada ancorauna strada ancora
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in salitain salita
campercamper

In Italia, il turismo itinerante
è fortemente penalizzato

dalla scarsità delle infrastrutture
che dovrebbero sostenerne lo sviluppo. 

C’è ancora chi pensa che costruire
un’area di sosta sia una scelta

“scellerata”. Per fortuna qualcosa
si muove. Un progetto

recentemente portato all’attenzione
del ministro per il Turismo cerca
di colmare le lacune esistenti.

E i vicini francesi e inglesi
possono insegnarci qualcosa in merito.

Ad iniziare dall’esigenza
di unire le forze per contare di più

Testo di Giuseppe Continolo
Foto: ECF e Simona Benzi
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I
l grande sviluppo che la nautica da diporto ha conosciuto
negli ultimi anni affonda le sue radici in un motivo ben pre-
ciso: la parallela crescita dei porti turistici. È la conferma che
la diffusione di qualunque specie di turismo ha bisogno di
adeguate infrastrutture finalizzate a garantire standard di
accoglienza di buon livello (come gli alberghi, i campeggi, i

B&B e così via), e ad agevolare l’accessibilità alle varie destinazioni
(come strade, ferrovie, aeroporti, ecc.); occorre, inoltre, un effica-
ce supporto legislativo.
In Italia, il turismo itinerante è fortemente penalizzato dalla scarsi-
tà delle infrastrutture che dovrebbero sostenerne lo sviluppo, con
particolare riferimento alle strutture di accoglienza e alla caotica
situazione normativa. Un altro handicap non indifferente è costi-
tuito dall’esistenza di molti sindaci che, a causa della loro scarsa
cultura turistica, si oppongono all’ingresso nel loro territorio di
qualsiasi veicolo ricreazionale. 
Per questi motivi, Confedercampeggio e Coordinamento
Camperisti hanno recentemente indirizzato al ministro per il
Turismo un progetto finalizzato a colmare le lacune esistenti. Nel
loro documento si legge: “Il settore non è ancora supportato da
adeguate normative e da strutture organizzative e di accoglienza
soddisfacenti e spesso i turisti itineranti si trovano di fronte a diffi-
coltà a volte estremamente irritanti e tali da condizionare pesante-
mente la riuscita della vacanza o la fine della stessa”. “I turisti iti-
neranti si legge più avanti – hanno bisogno di sostare in tutta tran-
quillità in strutture ricettive adeguate alle loro necessità e cioè in:
1. aree di sosta con piazzole dove si possa campeggiare occupan-
do lo spazio esterno all’autoveicolo (autocaravan) e al rimorchio
(caravan e carrelli tenda);
2. campeggi municipali multifunzionali perché non dobbiamo
dimenticare che chi fa turismo in moto, in bicicletta, con dietro il
sacco a pelo e una tenda, sono i giovani europei, il nostro futuro

Il Comune di Ponte (BN) ha delibera-
to la costruzione di un’area di sosta
in località Vado della Lota. Il Sindaco

in carica, Domenico Ventucci, è ovvia-
mente fiero della decisione destinata a
intensificare i flussi turistici nel territo-
rio, Non è dello stesso parere l’ex primo
cittadino, Mario Meola, il quale ha
affermato senza mezzi termini che si
tratta di “una scelta scellerata”.
L’affermazione è stata messa  nero su
bianco in un’intervista al giornale “Il
Sannio quotidiano”.
Nel dibattito è intervenuto Ivan
Perriera, il quale ha affermato che “Ho
letto con molta attenzione l’intervista
dell’ex sindaco di Ponte e sono rimasto
stupito delle dichiarazioni relativamen-
te alla destinazione d’uso per l’area di
Vado della Lota. Pur non volendo entra-
re nel merito delle discussioni politiche
fra maggioranza e opposizione, devo
evidenziare che i dubbi di Meola sono
in netta controtendenza rispetto a
quello che si sta realizzando su tutto il
territorio nazionale.
Il turismo itinerante, sia esso praticato
con veicoli ricreazionali (autocaravan e
caravan, maggiormente usate dai turisti
stranieri) o bus turistici, rappresenta,
ormai da tempo, l’unica forma di turi-
smo attiva per tutto l’anno. Siamo con-
sapevoli, come utenti e come addetti
del settore – continua Perriera – che
un’area di sosta esclusivamente dedica-
ta al parcheggio dei veicoli in transito
sarebbe paragonabile ad una cattedrale
nel deserto ma, da quanto abbiamo già
appreso dall’amministrazione attuale,
l’area in questione sarà un’area poliva-
lente con varie destinazioni d’uso, non
ultima quella di riservare gli spazi, com-
pletamente serviti di tutte le utenze
(luce, acqua e pavimentazione adegua-
ta), alla Protezione Civile che, in caso di
calamità, la utilizzerebbe al meglio di
quanto necessario”.
Ma Mario Meola si è spinto oltre, para-
gonando il turismo itinerante ai noma-
di: un’affermazione sicuramente inac-
cettabile. Sarebbe come dire – afferma
Perriera – che la precedente ammini-
strazione Meola, non avrebbe mai  rea-
lizzato mai un parco giochi per bambi-
ni, per paura che lo stesso parco potes-
se essere frequentato da pedofili. 
Ma andiamo! Il turismo è fatto di lungi-
miranza e non di paure!

Un’area di sosta? 
Una scelta scellerata!
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che deve poter conoscere a costi conte-
nuti l’Europa e, in particolare, il nostro
Paese. Aree, possibilmente limitrofe e/o
interne ad impianti sportivi comunali e,
pertanto, tali da non richiedere provve-
dimenti di espropriazione, ma solo
eventuali variazioni al Piano Strutturale
con una perequazione che comprenda
come onere la gratuita fruizione in caso
di emergenza da parte della Protezione
Civile e dei cittadini coinvolti. Campeggi
municipali ispirati all’essenzialità ed utili
sia al turismo itinerante, sia alla
Protezione Civile;
3. uniformare la normativa per i cam-
peggi esistenti requisiti strutturali, infra-
strutturali e sanzioni uguali su tutto il
territorio  nazionale”.
Gli esempi di buone pratiche non man-
cano. La Francia è stata per anni un

modello di riferimento per quanto
riguarda i campeggi comunali, ora – per
la verità – in fase regressiva (anche qui a
causa di carenze legislative). Un’idea
per superarle è stata avanzata dalla
“Fédération française de camping et
de caravanning” con la proposta di
rapportare il numero di posti camper al
numero di stanze d’albergo esistenti in
ogni destinazione, nella misura del
10%. Nel conteggio potrebbero entrare
le eventuali aree di sosta costruite da
associazioni o da privati, o quelle garan-
tite dai soci di “France Passion”.
Un altro esempio significativo è rappre-
sentato dalla Gran Bretagna, paese
dove esistono moltissime aree di sosta
(che loro preferiscono chiamare cam-
peggi), anche perché è severamente
proibito parcheggiare in strada. Questi

campeggi sono in larga parte gestiti
dalle locali associazioni di campeggiato-
ri. La più importante è il “Camping and
Caravanning Club”, che riunisce oltre
400mila soci. I cosiddetti campeggi
sono, in generale, piccoli siti, spesso
assistiti da agricoltori o da persone che
dispongono di un terreno idoneo. Ogni
area può accogliere un massimo di 5
veicoli ricreazionali. Alcune sono ubica-
te in prossimità di “pub”, in modo tale
che se, dopo alcuni boccali di birra, ci si
sente un po’ brilli, non occorre fare
molta strada per tornare a “casa”.
Il progetto presentato da
Confedercampeggio e Coordinamento
Camperisti cita, tra le altre, anche il
lavoro del commissario europeo, Luis
Queirò, sul “Turismo in Europa –
Progetto di relazione sulle nuove

�
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prospettive e le nuove sfide per un
turismo europeo sostenibile” nel
quale si legge: “Si riconosce il contribu-
to del turismo itinerante, così come
quello del turismo su caravan e autoca-
ravan, nel ridurre gli effetti negativi del
turismo di massa, come la capacità di
disperdere le concentrazioni di turisti. Si
sottolinea il bisogno di promuovere
misure di sostegno che contribuiscano
al suo sviluppo, in particolare per 
rimediare alla mancanza di strutture
attrezzate per i parcheggi”.
“Si tratta – è scritto sempre nel proget-
to associato – del primo rapporto sul
turismo sostenibile che si è calato nella
realtà delle prospettive finanziarie

2007/2013 e nella piena attuazione del
mercato interno, ma, al 2009, l’Italia
non si è fatta sentire per acquisire le
risorse disponibili”. La cosa meraviglia
fino a un certo punto dal momento che,
è noto, le associazioni rappresentative
degli industriali e dei consumatori pro-
cedono in ordine sparso. Il discorso è
vecchio ma è sempre valido.
Tutti sanno che uniti si è forti e ci si può
imporre a chi finge di non vederci.
Separati, possiamo solo combattere
battaglie di retroguardia e continuare a
elemosinare singole aree di sosta da sin-
daci “amici”. Per diventare ciò che
ancora non siamo bisogna assoluta-
mente recuperare uno spirito unitario.

Una proposta
avanzata

dalla “Fédération
française de camping
et de caravanning”

propone di rapportare
il numero

di posti camper
al numero di stanze
d’albergo esistenti

in ogni destinazione,
nella misura del 10%

�

Un gruppo di piccole Stazioni
montane della Provincia di
Torino e precisamente:

Coazze-Pian Neiretto, Ala di Stura,
Balme, Chialamberto, Groscavallo,
Usseglio, Viò-Col del Lis, Ceresole
Reale, Locana-Alpe Cialma,
Alpette, Valprato Soana-Piamprato
si sono unite al fine di creare un
solo prodotto turistico, grazie alla
collaborazione di Turismo Torino e
Provincia con le Comunità
Montane. Tra le altre cose, offrono
la possibilità di parcheggiare il pro-
prio camper in luoghi tranquilli,
dove trascorrere una serata con gli
amici, o se le condizioni delle stra-
de sono in quel momento molto
brutte, approfittare delle offerte
speciali di ospitalità, che congloba-
no ski-pass con gratuità per i figli.
Per gli appassionati di sci alpino
queste località consentono di effet-
tuare escursioni, dalle più semplici

alle più impegnative, mentre per i
fondisti, numerose piste, ben battu-
te, sono percorribili sia dai princi-
pianti che dai più esperti. Una pas-
seggiata nel bosco, con gli sci o
con le ciaspole, (sono le vecchie
racchette da neve che invece di
essere in legno e corda, sono ora
costruite con materiali super legge-
ri e permettono passeggiate sia
sulla neve che  nelle piste apposita-
mente battute) solleva lo spirito
dalle preoccupazioni quotidiane.
Quale emozione nel ritrovarsi tra i
piedi un leprotto spaurito o vedere
in lontananza, ma non troppo un
camoscio che attento scruta l’oriz-
zonte.
Ed ecco l’elenco dei posti sosta for-
nitomi dalla provincia di Torino:
Ala di Stura: sosta camper in via
Ceres
Prali: un campeggio e possibilità di
sosta in località Giordano

Groscavallo: possibilità di sosta a
Forno Alpi Graie
Usseglio: possibilità di sosta in
Piazza Cibrario
Alpette: possibilità di sosta a Pian
dei Ronchi
Locana: Area attrezzata
Valprato Soana: possibilità di sosta
di fronte all’impianto
Viù e Col del Lis: un campeggio
alla frazione Versino e possibilità di
sosta nell’area mercatale.

Camillo Musso

Sulle Alpi della Provincia di Torino
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Sentiamo sempre più spesso parlare
di sistemi di controllo della velocità,

ma sappiamo quanti e quali sono?
Una rapida sintesi

per conoscerli più da vicino

Testo di Domenico Carola
docente di Diritto sulla Circolazione

Guidare informati:Guidare informati:
come funziona

il telerilevamento
come funziona

il telerilevamento
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I
l decreto legge n. 117/07 entra-
to in vigore il 4 agosto 2007 (e
convertito nella legge 160/07
del 4 ottobre 2007) ha modifi-
cato, come abbiamo visto, l'art.
142 del codice della strada ina-

sprendo le sanzioni previste in caso di
superamento dei limiti di velocità  e
prevedendo nuove regole riguardo i
mezzi di rilevamento automatico.
L’inasprimento delle sanzioni delle
violazioni che sono spesso causa di
incidenti mortali è stato ritenuto
come l’immediato preventivo inter-
vento avente un obiettivo dissuasivo.
Inoltre tra le fonti di prova utilizzabili
per determinare l'osservanza dei limi-
ti di velocità vengono infatti incluse,
oltre che tutte le apparecchiature a
rilevazione automatica (autovelox),
alle registrazioni dei cronotachigrafi
ed alle documentazioni relative ai per-
corsi autostradali, anche le rilevazioni
degli apparecchi che calcolano la
velocità media su tratti determinati
(tipicamente i “tutor” autostradali).
Sentiamo sempre di più parlare dei
sistemi di controllo della velocità ma
sappiamo quanti e quali sono? 
In rapida sintesi proviamo a conoscer-
li più da vicino.

STRUMENTO PER LA RILEVAZIO-
NE A DISTANZA DELLA VELOCI-
TÀ (C.D. AUTOVELOX)
E’ il  più “ vecchio “ ma anche il più
diffuso strumento e di conseguenza il
più noto  L’apparecchiatura consiste
in un parallelepipedo montato su
cavalletto, sui vetri laterali dei veicoli
ma anche in box  (postazioni fisse).
Come funziona
Due fasci laser attraversano la strada
perpendicolarmente alla direzione del
traffico, cosicché il veicolo in transito
interrompe un fascio dopo l’altro. La
lettura della velocità è data dal rap-
porto spazio-tempo (lo spazio tra i
raggi e l’intervallo di tempo che inter-
corre tra le interruzioni dei due fasci
laser). La lettura è confrontata imme-
diatamente col limite di velocità
imposto su quel tratto di strada per
quella categoria di veicoli, e, se la
velocità eccede il limite, viene scatta-
ta la foto della parte posteriore del
veicolo stesso.  E' un sistema ad alta
tecnologia basato su una coppia di
raggi laser, invisibili ed assolutamente
innocui, che attraversano la strada
perpendicolarmente. I dispositivi
interni di auto-diagnosi, l'assoluta
precisione e la multi-lettura della
velocità contribuiscono a fornire una

prova incontestabile dell'infrazione.
Identificazione del conducente
È possibile dotare l’Autovelox di una
seconda fotocamera che sfrutta un
sistema di comunicazione a raggi
infrarossi (non intercettabile) , instal-
lato sul tripode (sotto il rilevatore di
velocità) che consente lo scatto di
fotogrammi della parte anteriore del
veicolo e quindi, la conseguente iden-
tificazione del conducente. Il sistema
di comunicazione trasmette il dato
relativo alla velocità alla fotocamera
frontale, unitamente ad un numero di
codice che permette di abbinare con
certezza le due foto.
L’articolo 345 del Regolamento del
Codice della Strada (Titolo V - Norme
di comportamento) garantisce, in
sede di approvazione da parte del
Ministero dei Lavori Pubblici, l’appli-
cazione di "una percentuale di tolle-
ranza pari al 5% e comunque non
inferiore a 5 km/h fino a 100 Km/h."
Telelaser  
E’ un sistema di misurazione della
velocità di dimensioni ridotte simile
ad una cinepresa. 
Come funziona
L’apparecchio viene puntato dall’ope-
ratore sui veicoli che si ritiene stiano
circolando oltre i limiti massimi di
velocità fissati dall’ente proprietario
per il tratto di strada sotto controllo e
permette un accertamento fino a 800
metri di distanza. Viene emessa verso
il veicolo una serie di impulsi Laser in
banda infrarossa (invisibile ad occhio
nudo), l’apparato legge l’eco riflessa
dal veicolo per ciascun impulso, ed in
base al tempo intercorso ne misura
dapprima la distanza, e quindi elabo-
rando una serie di letture calcola la
velocità del veicolo stesso. L’intera
operazione dura meno di un secon-
do!
La velocità del veicolo viene immedia-
tamente visualizzata su un display,
che fornisce al trasgressore l’imme-
diata prova della violazione in quanto
può prendere subito visione dell’illeci-
to. E’ comunque importante sapere
che tutti i telelaser usano la stessa fre-
quenza dell’infrarosso (904 nanome-
tri) e che operano con potenze ridot-
tissime (inferiori a quelle di un teleco-
mando TV) per non danneggiare la
vista degli automobilisti: sono le lenti
a focalizzare il debolissimo segnale ed
a riconoscerne l’eco riflessa dal veico-
lo. Le forze di polizia hanno anche in
uso un Telelaser con foto digitale
omologato dal Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti (n. 534 del 8
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maggio 2003) Consiste in una
Telecamera digitale capace di memo-
rizzare da 750 fotografie (in alta riso-
luzione) a 1.500 fotografie (in bassa
risoluzione) in un computer palmare: il
tutto viene collegato ad un Telelaser
LTI-2020 Ultralyte.
Questo nuovo dispositivo mette final-
mente fine alle annose contestazioni
delle multe fatte con telelaser, prive
della documentazione fotografica, che
potevano dare adito a dubbi nel caso
di passaggio contemporaneo di due o
più veicoli sullo stesso tratto di strada.
La distanza di rilevamento del Telelaser
Ultralyte arriva fino a 600 metri, men-
tre la fotografia deve essere effettuata
preferibilmente a distanze comprese
tra gli 80 ed i 120 metri (è comunque
possibile fotografare tra i 50 ed i 190
metri).
Dispone della capacità di fotografare
sia veicoli in avvicinamento che in
allontanamento, eventualmente anche
di notte con apposito flash a impulsi
(che non abbaglia il conducente), fis-
sabile al cavalletto del Telelaser. Una
stampante termica portatile consente
la contestazione immediata dell'infra-

zione con foto immediatamente alle-
gata al verbale. Su ciascuna foto ven-
gono impressi tutta una serie di dati
utili per la verbalizzazione.

PROVIDA 2000
Telecamera a colori compatta con
videoregistratore e stampante installa-
ta a bordo di autovetture con colori di
serie o con i colori di istituto ma anche
su quelle di copertura o “ civette” che
consente di rilevare la velocità dei vei-
coli in movimento. Il sistema di ripresa
video oltre che accertare e registrare il
superamento dei limiti fornisce anche
materiale utile per l'accertamento di
altre violazioni al codice della strada
per la contestazione differita.
L'apparecchio è stato di recente imple-
mentato con un sistema di lettura
delle targhe, denominato auto-detec-
tor. Questo consente di verificare, in
tempo reale, le targhe dei veicoli di
passaggio con segnalazione automati-
ca alla pattuglia in servizio dei veicoli
inseriti in "lista nera" (in quanto
oggetto di furto o per altre esigenze di
polizia giudiziaria) mediante collega-
mento con la banca dati delle Forze di

Polizia.

COME FUNZIONA
La rilevazione della velocità si effettua
sulla base della correlazione tra il
tempo impiegato dal veicolo controlla-
to per percorrere uno spazio tra due
punti di riferimento posti sulla carreg-
giata e la misura della distanza percor-
sa tra gli stessi punti dall'auto di servi-
zio su cui è installato il dispositivo.

MULTANOVA (TRAFFIPHOT) 
Questi sistemi, estremamente costosi,
sono stati inizialmente utilizzati in
Italia dalla sola Polizia Stradale; suc-
cessivamente sono stati però adottati
anche da alcune Polizie Municipali.
Si basano tutti su onde Radar che rile-
vano la velocità di un veicolo in avvici-
namento fino ad un chilometro di
distanza, scattando la fotografia non
appena lo stesso si trova a circa 25
metri dall’apparecchio.
Sono disponibili in varie versioni (tutte
utilizzate anche in Italia):

COME FUNZIONA
Viene emessa verso il veicolo una serie
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di impulsi Radar, l’apparato legge
l’eco riflessa dal veicolo per ciascun
impulso, ed in base al tempo inter-
corso ne misura dapprima la distan-
za, e quindi elaborando una serie di
letture calcola la velocità del veicolo
stesso. L’intera operazione dura
meno di un secondo.
L’apparecchiatura è stata omologato
dal Ministero dei Lavori Pubblici (n.
1969 del 6 agosto 1993)
In postazione fissa, assomiglia ad
una casetta per gli uccelli montata in
cima ad un palo di sostegno. 
In postazione trasportabile, camuffa-
ta da bidone della spazzatura, può
essere usata su treppiede o dall'inter-
no del baule (chiuso) del veicolo della
Polizia o auto-civetta parcheggiata a
bordo strada. 
Sempre in postazione mobile, da
usarsi a bordo di auto della Polizia o
auto-civetta anche in movimento.  
Quest'ultima innovativa e sofisticata
versione funziona anche con l'auto
in movimento, ed è in grado di foto-
grafare indifferentemente (anterior-
mente o posteriormente) auto che
viaggiano oltre i limiti consentiti in

Valori assoluti Variazione%
2007 2008 2007/2008

Incidenti 230.871 218.963 -5,2

Morti 5.131 4.731 -7,8

Feriti 325.850 310.739 -4,6

Incidenti stradali, morti e feriti - Anni 2007/2008
(valori assoluti e variazioni percentuali)

Indice Indice
Ambiti stradali Incidenti Morti Feriti mortalità lesività

Strade urbane 168.088 2.076 228.325 1,2 135,8

Autostrade 12.372 452 20.631 3,7 166,8

Altre strade 38.503 2.203 61.783 5,7 160,5

Totale 218.963 4.731 310.739 2,2 141,9

Incidentalità secondo l’ambito stradale
Anno 2008

Fonte ACI-INSTAT
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entrambi i sensi di marcia, quindi
che incrocino sull'altra corsia ovve-
ro che sorpassino l'auto dove l’ap-
parecchiatura  è installata.
Inoltre, se montati subito prima di
un semaforo, consentono inoltre di
fotografare (con doppio fotogram-
ma) anche eventuali passaggi col
semaforo rosso, oltre al consueto
superamento dei limiti di velocità
nella zona dell'incrocio.

TUTOR
E’ il nuovo e più recente “ controllo-
re” di velocità installato a partire dal
23 dicembre 2005. Sistema messo a
punto da Autostrada per l’Italia Spa,
in collaborazione con la polizia stra-
dale per misurare la velocità media
dei veicoli in viaggio appunto sulla
rete autostradale. Realizzato nel
rispetto delle più severe norme sulla
tutela della privacy e sicurezza infor-
matica, il controllo automatico della
velocità permette di impiegare le

pattuglie della polizia stradale in altri
servizi come l’attività di soccorso,il
rilievo degli incidenti stradali, il con-
trollo sul trasporto di merci pericolo-
se. Attualmente eil sistema è struttu-
rato su 76 postazioni di rilevamento
della velocità che coprono 1.056 chi-
lometri di autostrada in concessione
alle società autostradali “ Autostrade
per l’Italia” e Strada dei parchi”.
E’ importante sottolineare che le
aree d’installazione del sistema sono
state individuate in base al numero
di incidenti e lo scopo è quello pre-
ventivo per creare un deterrente alle
velocità più elevate.
La velocità è infatti la causa di oltre il
60 per cento degli i incidenti mortali
sulla rete autostradale. Il sistema
individua e punisce che, pigiando
sull’acceleratore per lunghi tratti,
mette a repentaglio la vita degli altri.
I dati relativi alle auto che hanno
rispettato i limi di velocità sono
immediatamente eliminati. 
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Rubrica a cura
di Pier Francesco Gasperi
con la consulenza tecnica

di Claudio D’Orazio
Assicurazioni

Ad
Assicurazioni
& dintorni
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Rispondiamo volentieri al nostro letto-
re, riportando il testo tipo contenuto

nei contratti di assicurazione r.c. veicoli,
valido per tutte le compagnie di assicu-
razioni.

Ipotesi nelle quali la Società di assicura-
zione riconosce all’assicurato la possibili-
tà di usufruire della classe di merito
maturata per altro veicolo di sua proprie-
tà. La Società riconosce all’assicurato ed
al coniuge in comunione dei beni, in
caso di alienazione del veicolo, il diritto
di chiedere alla Società assicuratrice che
il contratto relativo al veicolo alienato
venga sostituito per assicurare altro vei-
colo di loro proprietà, con conseguente
conservazione della classe di merito
maturata. Si ha diritto alla conservazione
della classe di merito maturata anche nel
caso di alienazione del veicolo assicurato
operata da una pluralità di assicurati a
favore di uno di essi. La Società non rico-
nosce invece il diritto alla conservazione
della classe di merito maturata nel caso
di alienazione del veicolo assicurato ope-
rata da una pluralità di assicurati ad un
unico assicurato che non faceva parte
della precedente pluralità di assicurati o
dall’unico assicurato a favore di più assi-
curati.
La Società ricomprende altresì le seguen-

ti ipotesi, di seguito specificate, consen-
tendo così agli assicurati di conservare la
classe di merito maturata.
1. Distruzione, demolizione o
esportazione definitiva del vei-
colo assicurato
Nei casi di documentata demolizione,
distruzione o esportazione definitiva del
veicolo, la Società prevede la facoltà per
l’assicurato ed il coniuge in comunione
dei beni di richiedere che il contratto
relativo al veicolo distrutto, demolito o
esportato venga sostituito per assicurare
altro veicolo di loro proprietà con conse-
guente conservazione della classe di
merito maturata. La Società riconosce il
diritto alla conservazione della classe di
merito maturata anche nel caso di
demolizione, distruzione o esportazione
definitiva del veicolo assicurato operata
da una pluralità di assicurati ed intesta-
zione del veicolo da assicurare ad uno di
essi. La Società non riconosce invece il
diritto alla conservazione della classe di
merito maturata nel caso di demolizio-
ne, distruzione o esportazione definitiva
del veicolo assicurato operata da una
pluralità di assicurati ed intestazione del
veicolo da assicurare ad un unico assicu-
rato che non faceva parte della prece-
dente pluralità di assicurati od operata
dall’unico assicurato ed intestazione del

La classe di merito
Bonus-Malus

Alla rubrica Assicurazioni TURIT
gradirei conoscere in modo detta-
gliato quali sono le norme che
regolano il contratto di assicura-
zione nella nota forma “Bonus-
Malus” , se la classe di merito si
conserva anche in caso di sospen-
sione della polizza, in caso di
sostituzione del veicolo, in caso

di acquisto di nuovo veicolo
aggiuntivo, stipulando un  secon-
do nuovo contratto. Vorrei anche
conoscere le norme in caso di
vendita del mezzo, in caso di
furto o in caso di demolizione. Vi
ringrazio vivamente.

Giovanni  - Modena
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veicolo da assicurare a più assicurati.
2. Consegna in conto vendita del
veicolo assicurato.
Nel caso di documentata consegna del
veicolo in conto vendita, la Società pre-
vede anche la facoltà per l’assicurato e
per il coniuge in comunione dei beni di
richiedere che il contratto relativo a tale
veicolo venga sostituito per assicurare
altro veicolo di loro proprietà con con-
seguente conservazione della classe di
merito maturata. La Società riconosce il
diritto alla conservazione della classe di
merito maturata anche nel caso di con-
segna in conto vendita del veicolo assi-
curato operata da una pluralità di assi-
curati ed intestazione del veicolo da
assicurare ad uno di essi. La Società non
riconosce invece il diritto alla conserva-
zione della classe di merito maturata
nel caso di consegna in conto vendita
del veicolo assicurato operata da una
pluralità di assicurati ed intestazione del

veicolo da assicurare ad un unico assi-
curato, che non faceva parte della pre-
cedente pluralità di assicurati, o opera-
ta dall’unico assicurato ed intestazione
del veicolo da assicurare a più assicura-
ti.
3. Furto del veicolo
La Società riconosce altresì all’assicura-
to ed al coniuge in comunione dei beni
la possibilità, in caso di documentato
furto del veicolo, di conservare su altro
veicolo di loro proprietà la classe di
merito maturata, purché il nuovo con-
tratto sia stipulato entro il periodo di
validità dell’attestazione dello stato di
rischio rilasciata per il veicolo oggetto di
furto.
La Società riconosce il diritto alla con-
servazione della classe di merito matu-
rata anche nel caso di furto del veicolo
assicurato da una pluralità di assicurati
ed intestazione del veicolo da assicura-
re ad uno di essi. La Società non ricono-
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sce invece il diritto alla conservazione della classe di
merito maturata nel caso di furto del veicolo assicura-
to da una pluralità di assicurati ed intestazione del vei-
colo da assicurare ad un unico assicurato che non face-
va parte della precedente pluralità di assicurati o dal-
l’unico assicurato ed intestazione del veicolo da assicu-
rare a più assicurati.
Il diritto alla conservazione della classe di merito su un
diverso veicolo sussiste anche nel caso in cui l’aliena-
zione, il furto, la distruzione, la demolizione, l’esporta-
zione definitiva o la consegna in conto vendita del vei-
colo assicurato sono contestuali o successive alla con-
clusione del periodo di osservazione, purchè il contrat-
to relativo a diverso veicolo sia stipulato entro il perio-
do di validità dell’attestazione dello stato di rischio.
4. Facoltà di rimborsare alla Società il costo
del sinistro
Per evitare la maggiorazione del premio per l’applica-
zione del “Malus”. Il contraente o il proprietario del
veicolo ha facoltà di evitare la maggiorazione del pre-
mio dovuta in base alla clausola “Bonus/Malus” o “No
Claims Discount” offrendo alla Società il rimborso
degli importi dalla stessa liquidati per tutti o parte dei
sinistri cagionati dall’Assicurato nel periodo di osserva-
zione precedente.
5. Attestazione dello stato di rischio
La Società trasmette al Contraente l’attestazione dello
stato di rischio, almeno 30 giorni prima della scadenza
annuale del contratto.
La trasmissione dell’attestazione dello stato di rischio
con le modalità sopraccitate viene effettuata anche in
caso di risoluzione del contratto in corso d’anno per
furto del veicolo, esportazione definitiva all’estero,
consegna in conto vendita, alienazione, demolizione,
cessazione definitiva dalla circolazione, purchè la riso-
luzione avvenga contestualmente o successivamente
alla conclusione del periodo di osservazione.
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UCAUnione Club Amici

Arance di Natale entra nell’UCA

Accordo UCA - Confedercampeggio

Grande soddisfazione
per il progetto UCA
Camper Assistance

L’Unione Club Amici continua nella sua costante cresci-
ta aggiungendo ai suoi 106 Club un’altra “perla”:

Arance di Natale. Si tratta di una fra le onlus più conosciu-
te del settore, che ha deciso di aderire ad una
Organizzazione Nazionale scegliendo l’Unione Club
Amici. “Arance di Natale - precisa il Presidente Franco
Zocca -“è un’iniziativa di solidarietà, nata nel 1995, orga-
nizzata e gestita da campeggiatori e da camper club spar-
si in tutta Italia, che si basa sulla vendita di arance nel
periodo che precede il Natale e di marmellata di arance
durante tutto l’anno; ha come primo obiettivo quello di
destinare i fondi raccolti a finalità umanitarie preventiva-
mente individuate, in Italia ed all’estero, con netta prefe-
renza per realtà che riguardano i bambini che, purtroppo,
sono e saranno sempre le prime vittime dei mali che col-
piscono l’umanità.” “E’ un’adesione che ci riempie di sod-
disfazione” - ha dichiarato Ivan Perriera, Coordinatore
Nazionale dell’UCA - “che permette alla nostra “Unione”
di crescere con spessore e che ci inorgoglisce per il solo
fatto di essere stati scelti fra altre realtà.”

Seguendo l’iniziativa dell’Unione Club Amici, ideatrice del
progetto “Camper Assistance”, il Camping Club

Civitanova Marche è riuscito a far predisporre, all’interno del
parcheggio dell'ospedale dell’omonima città, degli stalli riserva-
ti ai familiari dei ricoverati gravi della struttura.
Grazie alla disponibilità del Direttore di Zona della “Asur Zona
Territoriale n° 8”, Pierpaolo Morosini, sono state realizzate
quattro piazzole con attacco luce e acqua da riservare alle fami-
glie in Autocaravan per lunghe degenze di ricoverati gravi. Il per-
messo, che verrà concesso a seguito di richiesta da inoltrare
all’URP (ufficio relazioni con il pubblico dell’ospedale), prevede
l’utilizzo del parcheggio con possibilità di allaccio alla corrente
elettrica e carico dell’acqua.
Così, sabato 31 ottobre 2009 è stata inaugurata l’area
“Parcheggio Assistenza Degenti” (vedi foto a destra) presso
l’ospedale di Civitanova Marche. Presenti all’inaugurazione,
oltre ad una delegazione del Camping Club Civitanova Marche,
il Consigliere Regionale, Ottavio Brini, il Coordinatore dell’UCA
per il Centro Italia, Pietro Biondi, la Segretaria Regionale, Sara
Giannini, il Direttore della Asur 8, Pierpaolo Morosini ed
Sindaco della Città marchigiana, Massimo Mobili. Si è registra-
to, così, un ulteriore successo del Camping Club Civitanova
Marche, e del Presidente Gabriele Gattafoni, che può contare
sull’apporto di un gruppo di Collaboratori con spiccata sensibi-
lità e impegno.
Grazie dall'Unione Club Amici, a nome di tutto il settore.

Nel quadro dell’accordo UCA – Confedercampeggio (vedi
TURIT 116, pag, 48) si precisa la disponibilità di
Confedercampeggio a concedere all’Unione Club Amici le
Camping Card International per i Club aderenti dell’Unione
stessa. L’UCA si è affiliata a Confedercampeggio e la stessa
Confedercampeggio aderirà in modo reciproco all’Unione
Club Amici. Ognuna delle due organizzazioni, avrà assicu-
rata “sia la reciprocità di partecipazione, con diritto di
voto, alle proprie Assemblee Nazionali (e non a quelle dei
singoli Club), sia l’estensione della validità delle agevolazio-
ni e servizi previsti per propri Soci”. Per le relazioni, con e
per Confedercampeggio, i rapporti si terranno esclusiva-
mente fra il Coordinatore Nazionale UCA e il Presidente
della Confedercampeggio (o loro delegati) e per l’eventua-
le acquisto delle Camping Card International ogni Club
aderente all’Unione Club Amici, intratterrà i rapporti esclu-
sivamente con il Coordinatore Nazionale. Per la normale
amministrazione si confermano i rapporti con i
Coordinatori di Area. L’Unione Club Amici, così come la
Confederazione Italiana Campeggiatori, continuerà a gesti-
re le proprie iniziative e progetti autonomamente, anche se
sarà auspicabile che le reciproche iniziative, pur mantenen-
done la rispettiva paternità, possano essere sostenute e
condivise per il bene comune del turismo itinerante.

Ivan Perriera - Coordinatore Nazionale UCA
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Innanzitutto vorrei inviare ai lettori ed alla Redazione di que-
sta rivista i più sinceri auguri di buon Anno in quanto ci

attende un anno estremamente impegnativo, dopo un lungo
periodo di crisi economica. 
Naturalmente gli auguri vanno estesi anche al neoeletto pre-
sidente dell’APC-Anfia, Dott. Luca Bianchi ed al Presidente
riconfermato dell’Assocamp, Vittorio Dall’Aglio. A loro una
grande raccomandazione: trovare soluzioni tecniche, com-
merciali e finanziarie per stimolare noi consumatori all’acqui-
sto di un veicolo ricreazionale.
Occorre riprendere a produrre prodotti di qualità, magari con
meno accessori di lusso, e occorre che le società finanziarie
siano più disponibili nel concedere i prestiti richiesti dai cam-
peggiatori.
Ma un augurio, colmo di speranza, deve essere rivolto anche
alla Ministra del Turismo non solo per aver ravvivato una quasi
estinta politica del turismo, ma anche perché – pur non dispo-
nendo di fondi ministeriali -  è quella che può stimolare l’inte-
ro Governo a porre in essere incentivi per “l’industria del turi-
smo”.
Ovviamente gli auguri di un proficuo anno vanno rivolti anche
a tutte le organizzazioni di campeggiatori nella speranza che
cessi quella che, ai più, sembra essere una inutile “vetrina
delle vanità”.

Voglio sperare che la collaborazione rafforzata con il
Coordinamento Camperisti e con l’Unione Club Amici porti al
raggiungimento di obiettivi utili ai campeggiatori.
A questo punto non posso non augurare tutto il bene possi-
bile al neo eletto Consiglio di Amministrazione di
Confedercampeggio, per il triennio 2010 – 2012 e per le atti-
vità che sono in cantiere, fermo restando che la tessera dello
storico Ente deve essere considerata sempre come un punto
d’incontro di tutto il movimento.
Del resto, l’Assemblea Nazionale dei campeggiatori sarà chia-
mata quanto prima a commentare la recente richiesta di ade-
sione da parte di una grossa organizzazione.
Personalmente ho un sogno per il 2010: sederci tutti attorno
ad un tavolo rotondo per esporre, civilmente e con grande
educazione e professionalità (vocaboli non più di moda negli
ultimi anni), proposte e soluzioni per riaffermare l’importanza
di un segmento sottovalutato del turismo, ma soprattutto per
rilanciare “alla grande” l’amore ed il rispetto per l’ambiente.
Per far ciò abbiamo bisogno del supporto di tutte le organiz-
zazioni nazionali ed europee.
Da soli non si può andare avanti; la coesione e la collabora-
zione devono rappresentare le armi vincenti per uscire da una
crisi che, di certo, lascerà il segno in tutti noi.
Buon Anno a tutti.

Confedercampeggio

2010: avanti con fiducia e fermezza

Confederazione Italiana Campeggiatori, via Vittorio Emanuele 11 - 50041 Calenzano (FI)
tel. +39 055.882391 - fax +39 055.8825918

email: segreteria@federcampeggio.it - sito internet www.federcampeggio.it

Vittorio Dall’Aglio Gianni Picilli
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Laika apre un nuovo mercato: da
dicembre 2009, infatti, sarà presen-

te anche in territorio finlandese con la
concessionaria Max Caravan. La gran-
de famiglia del marchio con il rosso
levriero alato cresce non solo in
Finlandia, ma anche negli altri paesi
scandinavi: in novembre e dicembre
2009 è infatti più che raddoppiato il
numero di concessionari Laika in
Norvegia e in Svezia. Le modalità
costruttive, i materiali e le dotazioni dei
veicoli Laika realizzati per il mercato
scandinavo sono le stesse dei veicoli
destinati ad altri mercati. Il fatto che le
concessionarie scandinave ritengano
totalmente adatti per i loro climi la coi-
bentazione, l’impiantistica ed i materia-
li che Laika utilizza come standard su
tutta la propria produzione, testimonia
l’assoluta idoneità dei camper Laika
all’utilizzo invernale. Tutti i veicoli Laika
sono infatti costruiti con materiali iso-
lanti ad alta performance, utilizzando
come coibentante un materiale specia-
le, lo Styrofoam, nella versione ad alta
densità. Le prove realizzate da Laika
nella camera a freddo hanno fornito
risultati decisamente positivi, che hanno
registrato una dispersione di calore dav-

vero minima. Fondamentale è poi la
progettazione dell’impianto idrico che è
rigorosamente in posizione antigelo.
Laika progetta i propri veicoli preveden-
do la posizione antigelo sia per i serba-
toi dell’acqua (potabile e di recupero)
che per le valvole di scarico. Le tubazio-
ni dell’acqua chiara sono interne al vei-
colo o coibentate. Tutti i veicoli Laika
sono quindi adatti per sfidare le gelide
temperature dei paesi scandinavi.
Preferiti sul mercato scandinavo sono i
prestigiosi motorhome Laika
Rexosline, che coniugano ergonomia
interna e design italiano di alto
livello,ma anche i Kreos – primo fra
tutti il “Super Kreos” 5001 SL – ed i
nuovissimi profilati della serie X.

IInformazioni
dalle aziende

Laika sbarca in Finlandia

I camper Bavaria a Vicenza

Noleggio camper:
un business
in crescita

Testi a cura della redazione

Il concessionario SB Camper, con
sede a Castelgomberto (VI), ha il

piacere di informare la sua clientela e
tutti gli appassionati del marchio
Bavaria, che è possibile visionare i
nuovissimi modelli 2010 presso la pro-
pria struttura. La gamma Bavaria
2010, frutto dell’esperienza ormai
quarantennale di Pilote e che ha
riscosso enorme successo in tutte le
fiere di settore, offre ogni tipologia di
veicolo, dal mansardato di 6,30 m fino
ai lussuosi motorhome su Al-Ko dop-
pio asse, e si articola su 3 fasce di alle-
stimento, sempre mantenendo un
ottimo rapporto qualità/prezzo.

Informazioni utili
È possibile visionare e scaricare il
catalogo su www.camperbusiness.it
Per qualsiasi informazione il conces-
sionario SB Camper è a vostra comple-
ta disposizione ai numeri di telefono
0445 941250 e 393 5892482 oppure
all’indirizzo e-mail info@sbcamper.it

In previsione della normale maggiore
richiesta del turismo mobile per la

prossima primavera nel nostro territorio,
Camperbusiness SrL, agenzia Italia e
regia commerciale del network europeo
di noleggio camper McRent, è in grado
di proporre un’offerta specifica per il
noleggio camper e per questo sta sele-
zionando operatori già attivi nel settore
plein-air, professionisti e nuove imprese
orientate ai servizi turistici. 
Camperbusiness offre il proprio suppor-
to consulenziale ed è in grado di orien-
tare il nuovo professionista che percepi-
sce il noleggio come reale opportunità
di lavoro in linea con la maggior risorsa
economica del nostro Paese: il turismo.
L’esperienza concreta del gruppo
McRent significa ormai 41 stazioni attive
in Europa (oltre 550 veicoli circolanti)
che raccolgono clienti attratti e interes-
sati a gestire il proprio viaggio con la
certezza di guidare camper sicuri, con-
fortevoli e dotati di kit appositi per
gestire la sosta e la permanenza di
vacanza o lavoro come a casa propria. 
Il requisito principale dell’affiliato
Mcrent è la disponibilità a servire clien-
tela estera, è idealmente capace di rivol-
gersi loro in inglese e avendo la cura di
assisterli nella consegna e ritiro del vei-
colo scelto e messo a disposizione attra-
verso le piattaforme internet e gestiona-
li ormai consolidate. 
Un primo contatto esplorativo potrà
chiarire la qualità del servizio:
www.mcrent.it oppure www.mcrent.eu
Camperbusiness cura lo start-up dell’at-
tività e offre il totale supporto per la
scelta dei modelli e le informazioni
necessarie per la gestione della flotta,
curando anche  le modalità di accesso
finanziario, l’assistenza tecnica e la for-
mazione del personale, tenendo conto
delle caratteristiche del centro noleggio
candidato.  
Per ulteriori info: tel. 050 7846123
o e-mail info@camperbusiness.it

Laika Kreos 5001 SL


